
m 

Anno XVI N. 331 

•1 ì n̂ 
r̂  1 - ^_- _ 

v.^' 

^ 

Edizione dolia sera Mercoledì 30 Novembre 1881 
ÌAtìi^f^f^}?^^f^^f^X^aff^Ktt-' 

ì 

t 

I 

3 

il 

j t 

r-^'st. à' Ajistì 
"** 

S ^ ^ T y H i l f ^ ^ V * ' ^ ^ ^ ^ ^ t f c a t t f i r ^ f ^ - H c ^ . * - - i | x * f J M t ^ 

1^ 

ti, wm I:. 
r 

^ 1 

^ 4 T • y ^ X * / W ^ i » « h ^ J * A f f * ' ^ ^ W j ^ K»>J ^ * J * * ^ r f - 4 « # p B L ^ i A » * * a i * u " ^ x V f t i i ' r . ^ * : ^ =V#Vlf>#ttitf>t4««:t4-44ftt: ? mm 

» 

SI mmutik MATTINA E SSRA 
m ttif VI I ftIQRME 

FH 

» 9 fuori » @M««. 
NUKtro Krretrato unteaimi MtsaS. 

I 

- ™ - * — • - • j — 

iTBj^^nawtìWJi w3CTwnw*j?msKPm vJ^w'a^L ojp^npjjinii a c - L i i i?yK*itf«M5»»g'fl'Jj'Vr-ji T.T, st^ i';. -flSi^iitflitnjiMeitati 

DlAIliO POLITICO 
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Padova, 30 Novembre 188 i. 
BilÀufilo «Iella fffariiia. 

Nella seduta di ieri (20) della Ca
mera dei deputati, ìa dlBousaione^ sul 
bilancio dalla marina prese un ampio 
sviluppo, „e diede occasione ad una 
disputa piuttosto viva, HUI tipo -delle 
navi da guerra, fra ì'onor. Ricotti e 
l'onor. Botta, relatore delia ComraiB-
aione. . 

Qui non entriamo nell'esame tec
nico delle, ragioni dell'uno e deU'altrò. 
riguardo, allo . grandi CQra;!zate:.:di:; 
quelle ragioni alcune militano a fa
vore delle,(lotte miste, altre sono fa
vorevoli sena'altro ai lesini dì più. forti, 
dlpiensioui. 

Oerto è che il ministro su questo 
aì-gomentc, com» su queilo dello spes
sore delle cprrazzate, parve flii qui 
camminare, a tentoni,, anziché, diri
gersi secondo uu piano ben determi-: 

Più censurabile ancora ci sembre
rebbe il relatore della, Commissioue,. 
se, dovenilo, per ufficio suo, essere 
interprete fedeje, dinanzi alla,Camera, 
delle idee manifestato dalia maggio
ranza delia Commissione, le avesse 
iif'Peco^resentate nel siio rapporto 
sòtto,;^*aspetto diverso. , _,, 

Tale fu'il. dpbbio aollevato durante 
la dìscussioim^l^uale però.pon; ha; 
impedito ch^ irbilanqio fosse ;apprp-

nifltro, e tracciava con esattezza ìa 
linea di condotta, che il governo ita
liano intonde seguire d'.ora innanzi 
nelle sue relazioni OF toro, non è (la 
mettere in dubbio l'importanza del 
suo significato, o i giornali viennesi 
hanno avuto tutta la ragione di rile
varlo. 

La Wiener Atgcinei' e Zeitunff pQV 
prima concede la sua piena approva
zione alla politica sviluppata dal Di
ritto, e cuncludej: 
' '«Il ministero Gambetta è senza 
dubbio animato dalle migliori tntón-
zìoni verso l'Itaìia, ma fiachò la Fran
cia resta a Tunisi non pbò osservi a-
raìcizia tra ossa e l'Italia, àbzl quo-
sta si troverà sempre ntsl campo, in 
cui vi sono gli avversari! della Fran
cia, * ^ 

Ciò fu detto in più articoli aucho 
ù.^Yi*Opinione, nonché da qualcbo al
tro fogliò italiano, ed à l'espressione, 
di Un sentimento nazionale, cui par
tecipano gl'ituliani (]a un capo aìl'al-
tro della penisola. ' r.^,^. 

Altri giornali austriaci, si moatrano 
soddisfatti^ delle opinioni manifestate 
dal Diriltp, perchè provano the' ì),̂  
governo italiano non. vuol rimanore a 

• • • , • ! 

vinziono, la quale è che ì cosidett' rìale esista. Credo che l'onor. 0e 
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progressisti sono invece quelli che ri-
tardano il progresso^ 

É in questo caso ciò che è vero a 
Berlino è ancora più vero a Roma. 

CORRISPONDENZE 
BEL Giornale di Padova 

Romat 28 novembre 1881. 
Tutti i capî toU del bilancio della 

marina passarono oggi alla Camera 
qnssi Renila osservazioni, n*a, sul ca
pitolo 35, 1 • onor; Ricotti sollevò ia 
gran questione delle costruzioni ma
rittime, dimostrando la contraddizione 

\QXÌ cui r onor. Aoton procedette in 
queir imponente problema, che ha 
tanta iudueriza sulla: direna nazionale 
e suir avvenire della marina, 
. L' pnor< Iticotti sostiene le costru

zioni fecondo i tipi addottati dairon, 
Saip|,t5pn. 

La questione è assai grave e ladi-
scuasioné sollevata dall'onor. Ricotti 
durerà certamente anche tutta la se-

^̂ dulu dì domani- Pomauì parlerà U 
. , ministro dtila marina, 

m m a strada, ma desiaora gimi|jere^ ; ^^^ ,^ ^^^^^ ^^^^ rispondere al-

Vàtn. 

L • • 

I giornali austriaci si occupano con' 
particolare attenzione dì an articolo' 
CopiparsQ ultimamente nel Diritto cir
ca la politica estera dell' Italia,' ó at-
tribuisccno a quell'articolo una par
ticolare importanza, essendo 11 Diritto 
ritenuto l'organo iuffioioso del mini
atro JManciui. 

, So difatti l'articolo in quetiUone in
terpretava fedelmente le idee del mi. 

s 

APPENDICE 
del 

.(28) 

e di Padova 

Mimi la zinrara 

KOMANZO. 
> • • • . . - , . -

j f^Dapprima non rispose immaginando 
Uhe fosso Pierina o là signora Qer-
/ vai6; poi, sentendo che la porta ve-
rnlvR aperta dolcemente, gridò impa-
1 zlentandOfli : 
/ — Chi è? 

.«. son io, Mimi.... rispose la voce 
del conte ; dove siete, mia povera fah-
ciuìla, e ohe fate qfti eoe! all'osoarp? 

— Niente, disse Mimi andandogli 
incontro per guidarlo fra lo tenebre ; 
non ci si vede qui, eh? accenderò la 
candelai > 

Il coate fremerli contatto della 
^1 r ^ 

mano di Mimi; ia sua pesante im-
m^^finazione si commosse ed egli mor? 
mi '̂ò sospirando t 

— Ahi cara MimìI 
— Sedatevi, disse questa spingen

dolo ft oaeaoolo verso una sedia* 
Poi àoceee le due candele,ohe sta

vano sul caminetto., 
I! conte s'ora un po'rimesso d^. 

t'emoziono di prima. 
Avvicinò maccbinaimento la.sedia 

al focolare, atese le mani còma por 
floaldarsi, sebbene non vi foese. tra^oia 
sU fuoco, 0 disse, senza abar 1̂1 oo-
flhi su Mimi! 

h 

a Berlino. 
. H che conformerebbe la voce dì un 
prossimo via ĵglo ài àV Umberto an-
che alla capitala germanica, 

- - ' •••] \ " ' '-' y ^ . - ^ 

La discussione del bilancio nel par-
l^qiento germanico si fé ancora più 
vivamoate riscaldata aeir ultima Îfe-
duta di Ieri, ove Bismàrk prese piùi 
volte la parola, e ìjiveati a fondo pro
gressisti'e ;Socess'onìsti con quella ri-
solutem, ch'è una delle prerogative^ 
più apiccate del suo carattere^ 

A. ohi lo accusò di malevolenza con-" 
I 

11̂ 0 i progressisti,..e,di «verli scredi
tati presso l'Imperatore, Bismark non 
tenne affatto a adebltarseno, ma olisse 
di averaeguUo in ciò la propria con-

— Ahi come mi sono annoiato que
sta sera! 

— Eppure eravate ìa buona.oom-
r ' 

pagnia, risposa la giovane con mol,ta 
freddezza; due grandi signore e un 
gran signore. Avete dovuto trovarli 
amabilissimi. 

— Certamente ; ma essi hanno trop-. 
po' spirito per me, o qaaato mi dà fa
stidio. Mimi, prefariÈoo cento volte es
ser qui ad udirai cicalare di qaello 
che ascoltare la loro conversazione 
sublimati. 

— Che dicono mai? 
i —• Ohi lo sa? parlano di tante còso 
e cambiano cori spesso d'argomento 
che è ben diilloHe di ricordarsene. 
Mi sovviene però che la signorina de 
Kersalion hn parlato di voi; " ' ' 

—> DI mei dunque m'ha veduto.... 
— SI, quando uscivate; essa trovà^ 

ohe avete due grandi occhi moreschi 
I ^ J L I 

del ptî  bel nero che ai sia. 
-^ E U signor duca? 
—• Il duca non ha detto nulla. 
Mimi s'appoggiò col gómiti al ca

minetto a contemplò ;.ttu momento nel
lo specchio i suoi occhi vellutati, U 
sua pìccola bocca dlBohiusa e il gra
zioso contorno del suo volto - poi 
disse curvandosi verso il conte con 
un gesto pieno di civetteria: 
. iRifJo sono dunque carina? 

— Siete belUi, esclamò egli in an 
gran trasporto, siate bella, bella in 
modo da render pazzi d'amore tatti 
queUi qbe^li vedono e vi vedranno. 

— Davvero 1 disse Mimi rialzandosi 
con ari» d'orgoglio; ebbeusl tanto 
fliegUoI 

Il conte vide chiaro cha essa non 
lù aveva eapjtP* che anzi non sospet
tava nemméno q^^li î rduri loujoit-^ 
flumaasero. • . 

r cuor, Ricotti. ; , 
• E una flabi assurda, quella pubbli-
m^.starnane dalla iVa^^one di Fi-
ranze, in un dispaccio da Roma, os
sia che 1'onor. Minghottì intenda in-
tess&P^^? ^P^ riunione della maggio
ranza, che sarà convocata 0 presie
duta dall'onor. Depvetis, La dicerìa 
è^ ve lo ripeto, as^jirda, ai fece ri 
der tutti, compreso 1' onor.ftlinghotti, 
il.quale ritornò starnano da Bologna. 

jRel reato, non è nemmon sicura la 
riunione della maggioraui^a. Starnano 
assorivasi che l'adunanza ora qpnvo-; 
C£ttii= per martedì sera, ma finora 
nìun invito fu diramato. 

Sì potrebbe domandare, prima di 
tutto, ;S0 una maggioranza miniate-

^ ^ ^ ' • • 

Tale convinzione giunse in buon 
punto e ricacciò una dìehiaràsions 
pronta, forse a sfuggirgli. 

Egli distolse gli occhi dal volto di 
Mimi, allontanò la sedia dal oamì* 
netto, e diesa dominando la,propria 
emozione: 

— SI fa tardi. Le signore s'arano 
già ritirate quando lo sono salito qua 
sopra. Adeato Irene voglia nelìa-ca-
mera della signorina de Koraaliou, e 
mio, zio parla col duca nell'angolo 
del focolare. II meg'fo che posso fare 
è di andarmene a letto di questo pas
so. Buona sera, Mimi. 

Pierina entrò itn momento dopo, re-
ctindo essa stofìsa U pranzo a Miaiì. 

La buona donna era luternamenta 
beata ài veder Mimi rlmei'ss, come 
diceva, ai suo posto. 
; Ma era anche disposta a fare tutto 

quello che potesse per consolarla di 
tal rovescio. 

• Tenete, cattivg, le disse depo
nendo sul tavolo il pranzo; ero ln< 
pena, per voi questa sera, sobbane 

non ve lo meritiate. Perchè non a-
vete volato, far compagnia alla si
gnora Gsrvais? 
,, —- Percj?ià preferivo di.esser SOIB, 
rispose bruscamente Mimi. ., 

— E chel d'ora in avanti contate 
forse di viver chiusa nella vostra 
stanza? ripigliò la vecchia alzando le 
spaila, 

ì - Òhi noI no! rispose vivamente 
Mimi. Guardate, aggiunse alzando le 
braccia e facendo schioccare Io dita 
póma so «uojjy ŝse ,lê  castagnette, guar^ 
date, ia mÌu,£flUzione è,già passata; 
(o sono contenta. 

-" ÀUpra vi attravarsa la mente 
.qualche maliziai esclamò Pierina. 

prétis sarebbe imbarazzato nel rispon
dere à questo quesito preliminare. 
Però, convocbarà'i! partito, per dar 
ad intendere che una magglorasi^a 
ministeriale vi sia. " 

Come vi scrissi, nella seduta di sa-
bato il ministro dei lavori "pubblici 
presentò alla Oaraera il progetto di 
lògge per T approvaxioJiQ del riscatto 
delló|ferrovìé interprovinciali venete 
e d'altri tronchiifàrroviarii, fra Cui 
quella di Tuoro-Chiusì. 

il ministro non chioso l'urgenza per 
quel progetto di legge, mentre la sì, 
chiede per tanti progetti che hanno 
minor importanza di quello per le 
popolazioni-

L*on. Giacomelli, deputato di Tre-
vlsOj, ha chiesto oggi chelil progotto 
del riscatto ferroviario venisse dichia
rato d'urgenza e la Camera ha accor
dato l'urgetiza. 

Ora resta a render reale, effettiva 
la-urgenza, col deferire immediata
mente il progetto all'esame degli Uf*-
floi, onde questi nominino una Oom-
niUaion.o cho riferisca alla Camera 
sul progetto di legge, prima delle va-
canze di Natale. 

Confermaci che il governo inglese, 
j specialmente in causa dello opposizioni 
; che si prevedono nella Gapaera dei 

Lordi, nella quale,è sempre vivo, .lo 
spirito Anglicano! ha fatto sapero al 
Papa che Tistituzione d'una legazione 
higlose presso il Vaticano non è. pos
sibile, Tutt'al più, Gladstone aecon-

[ sentirebbe atl acci'editare un incaricato 
ùllìcloso, com'era prima delJiS'ìO Oddo 
liussel, il quale, rese ai liberali ro
mani qualche importante servizio, 
; La legazione ufficiale supporrebbe 

fra il PohtificatS^e il Governo Britan
nico una intimiti di rapporti, contro 
la quale sorgerebbe Io spirito Angli
cano, con talg 4mi>eto, da : render pe-

î îGóìosa la condizione del Ministero, 
che cedesse, su questo punto alla Cu* 
ria romana. 

Oggi» Leone Xlri ha lungamente 
conferito colVambayciatore d'Austrìa-
Ungheria, il quale anche sabato avea 
lungamente conferito col Ponteflce-

A Roma sì comincia a discorrerò 
della elezione del deputato del quarto 
Collegio, in sostituzione del dimissio
nario Loren^ îni. lì Collegio è convo
cato per; domenica 11 dicembre ed 
decreto reale, pubblicato, sabato, dalia 
Gazzetta Ufficiate. Finora, si sussur
rano nomi dì candidati, ma non pare 
che in mozzo all'abbondanza vi sia la 
serietà. 

Le, assodiaziojai politiche ripn.hanno 
ancor tenuto riiinioni per discutere 
le candidature- Un gruppo di elettori 
sarebbe disposto a rieleggere il Lo-
ronzini, un radicale, che è impiegato j 
della Depntazione provinciale, 

Il Consiglio comunale di Roma deve^ 
eleggere tre nuovi assessori in sosti
tuzione degli onor/Balestra, Tenerani 
e Vitelleschi, che non vogliono, néih; 
men por provare^ star nell'ammini-
fltraziqne comunale col Pianciani. Gli 
altri accohsentono a nrQX>àve, ' 

É morto Luigi Coppola, che nella 
società giornalistica e politica della 
capitalé;erà^da tutti conosciuto, come 
Pompiere del Fdnfalla. Era un uo
mo eccellente, pieno di spìrito, comin-
ciò a'scrivere nei giornali a Nà^ioii, 
sotto la tiràanideì borbonica e le di 
lui arguzie fecero la fortuna di pa
recchi giornali. 
; Impiegato, prhna al ministero delle 
finatìze, poi a quello della agricoltura, 
^a ultimo al ministero deiristruzione^ 
nel quale, il povero Coppola soleva 
dire che sUàvòrava meno che in tutti 
gli altri ministeri, il Pompiere era 
assiduo collaboratore del Pasquino. 

Frequentava la società elegante e 
tutti apprezzavano queir ingegnò ar
guto senza malignità, quello spirito 
fino, cortese, civilissimo. Pòvero Còp
pola! La di lui morte ò una perdita 
dolorosa per la stampa onesta. 

u sTioNE %mum 
- I 
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l •H: 

— Per niente, io penso alla com
pagnia che ò giunta questa sera,' e-
ciò basta per mottermi di buon umo
re* Sapete che la vecchia signora è 
ben curiosa con la sua personcina e 
la sua tocs sfiatata e la sua salute 
vacillante?,,, i 

« Signorìaa Mimi, voi mancate di 
rispetto, proruppe Pierina scandaliz
zata. 

»— La figlia non le somiglia gran 
fatto, continuò Mimi imperturbabile; 
è un altro genere: pare una caval
letta verde con il suo collo sottile 0 
Il suo còrpo lungo, allampanato.... 

— lì signor duca fa più buona fi
gura agli occhi vostri, n'ò varo? escla
mò Pierina studiatamente. 

• i Ohi io non l'ho guardato, ri
spose Mimi ipocritamente, 

— Davvero? fece Pierina con in
credulità, non avete notato che è an 
uomo ballisalmo? 

Mimi «cos^e la testa. 
^ — Eppure avete avuto tutto il tempo 

di vederlo, ripi£;IÌ6 la vecchia. Quando 
le signore sono salite nelle loro stanze 
prima di pranzo, voi non vi siete 
moasa dal vostro cantone; eravate 
là, con gli occhi Assi intensamente 
sul signor duca. Poi quando egli u-
soiva por andare a vestirsi, vi siete 
portata piano plano BOir anticamera 
per farvi trovare sul ano passaggio, 
e quando è disceso, all' ora di pranzo, 
«lete tornata in sala segùóndolp alle 
Mlcagna..,., 

, La ragazza alzò !e spalle sorridendo 
«d esclamò; 
. — E com' erst b^n oalsato, signora 
Pferina, con le sue calze di séta e 
gli siiVRlini verniciati! ^ • 

X'V. 
Nelle famlgli^.^ohe hanno conser

vate le^ loro tradizioni, e ohe spie
gano ancora una certa semplicità di 

(Dal Cof^^SfW della Sera). 
Dal prof. Pietro Sbarbaro ricevia

mo una lettera, di cui: pulfWìohiamo 
qui appresso il brano essenziale. 

Comunque si voglia giudicare la 
coudottfvdel prof- Sbarbaro, è un fatto 
incontrastabile ch'egli è vittma d'uha 
enorme illegalità; od è cosà veramente 
scandalosa che ossa duri tanto, e che 
l suoi colleghi, e la Camera non met
tano al dovere 11 ministro che ne è 
l'autorG-

• - - > - - 4 . 

' \ , , 

,,S'ignor Dìreltore^ 
, . Parma, 26 novembre. 

. Il fatto eh? nell'articolo Sacceili e 
l'opera sua, ella nel N. 323 pubblicò 
In modo dubitativo, è verissimo. 

Il ministro Baccelli, contro la ma
nifesta inteuzioae della legge 13 no
vembre l|ì59, e contro la costante 
interpretazione dì essft seguita da tutti 
i Ministeri in casi simili, mi ha so-
speso anche lo st'pendio prima del 
giudìzio del Consiglio superiora, che 
seguirà a mozzo gennaio. Sicché, più 
dì tre 7nesi dì stlpentiio mi sono tolti 
dal semplice arbitrio^ di un ministro 
- prima ancora che si sappia se io p, 
lui abbia violato la legge- . 

Persona, onorevole, che premise di 
non avere alcun 'ìnandatOn. scriven-
domi parole di cowc^^tó^fonc col mi
nistro, mi suggerì da Roma^ di rila
sciare a S. E. un certificalo di buona 
condotta, e chiedere di far lezione 
pe '̂̂ .qneati mesi, salvo sempre a sotto
pormi alla sentenza ,dGl OonsigUo. 

A. ip\e proposta rispondo col silenzio 
comò col silenzio ho risposto al sug
gerimento dì'questo onorevole signor 
rettore 4^11'Univeriaità, di esporre in 
lettera, a lui rettore, le ragioni per 
le quali mi sembra che il ministro 
non abbia la facoltà di togliermi Io 
stipendio prima del giudizio. , 

L*altra notizia data dall'autore di 
queir artìcolo, che cioè ì'a//o di aO', 

^i^^^^fn^n ^t^ L^nÉiri>^«uWiMìM4i 

• 

. G-astone de Renoyal era un uozao 
elegante e serio, abbastanza sazio 
del mondo per sentirsi felice di vì
verne lontano, benché avesse gJà nip-

costumi, 11 focolare domestico è un presentato nella aooietà una p^-rte 
centro inwceeaibile alle influenze e- elevata ed ìnvldliitUalma, 
sterne. 

Il ' contracolpo degli avvenimenti, 
che sconvolgevano là Francia, era 
appena risentito dai Kerbrejean. 

Grii abitanti del. castello dlmoutloa-
vano nel loro ritiro le calamità del 
presente, e dopo il primo movimento 
di sorpresa e di costernazione ave
vano distòlto gli occhi dall'orgia po
litica e s'erano rifogiatl nel saur 
tuarlo paciQco della vita Intima e 
racshiusEi fra le pareti doznestlche, 

l loro ospiti' avevaào prèso posto 
nella casa tranquilla, e ciascuno vi 
si era creato prontamente le sue oc-̂  
cupazionlÉ^ le sue abitudini, •''"' 

Fin dal mattino, la aignora de Ker 
sàllòn faceva trasportare il suo seg
giolone d'ammalata sulla terrazza per 
respirarvi tutto il giorno le brezze to
niche dèi mare; . " 

Spesso diceva con il jpicaolo egoi
smo della donna, che ha passato la 
sua vita nel modo più sedentario che 
sia, possibile, in preda a tutta le và^ 
rietà di nevralgia che fanno,la for-
ttina e la disperazione dèi medicI:^ 
' ;-* Veramente, aweati signori, che 
volevano metter in fiamme e fuoco 
lamia casa, m'iiitnnò toso un ser-
vi|zÌo segnalato; da quando ho avuto 
per oagion loro tanta paura, io mi 
trpVoiiifialtàmente meglio. 

n signore de Renoyal passava una 
parte del suo tempo nella biblioteca, 
it̂  compagnia dercàvàliet'e che e! oc
cupava con lui di archeologia. 

Luisa de Kersalion divideva 1 ê n̂-
tìmenti del cugino, e si trovava così 
contenta che bÈn'jJIva con tutto il 
cuore la tempesta che P aveva get
tata all'Improvviso sulla plaga ospi
tale dei Kerbrejean. 

Quando 11 sole di marzo fece rin
verdire la campagna,, é le violette e 
le pervinche spuntarono sai marcine 
delle strade, si cominciò a fare lun-
gtìe passeggiate pei dintorni del ca
stello, nelle valli CRmpastri, un tempo 
co^VtQ ài forèste, in feudo alle quali 
i druid î celebravano 1 loro sacriflzi. 

I Non fontano dal mare, in una laiasìa 
incolta, sorgeva uno di quei mbnu-
mentl del culto druidico, dì cui è 
piena la vecchia Bretagna. 
• , Folti ihuschl brunì tappezzavano la 
p^tro ammontìccbiate i» forma d'al
tare; un melogranatò aveva germo,-
yiato ifra quél blocchi Informi, ,ed i 
suoti^mi eleganti si spenzolavano di 
sopfl a quella specie di serbatoio nel 
quale cadeva il sangae delie vittitoé 
umane. 

,r bócchi profondi, ohe, in un'epoca 
remota, circondavano quel lupgo §(-
nistro, non esistono più ; ma ima 
quercia, unico residuo della foresta 
Sacra, g^tta ancora la, sua ombra sul 
dolmen. 

;i nostri passegglerl si arrestavano 
talvolta davanti a quella rovina cha 
parlava dell'antichità e sì riposavano 
sifll'erba folta checrescevaall'intorao. 

(Continm) 
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cusa contro rao aia stato forniulatóy: Ha mire rlcostUtiitq'^^^'ComUato di 
dal ministro & nofi MéX Odfltilio st̂ l̂ ( ì i fé Ì^ le a v r ^ r f p A d e n t r ' J i ajg. 
pedore, è pure cqp%]^e a 
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K0TI;Z1E IT 

ROMA, 29. — Ha fatto spiacevole 
impressiono ai Vaticano un articolo 
dell' Vni'ùers commentato liaìl' O&ser-
mtOf'e cattolico di Milano, circa una 
possibile iiisnrreziono per pfirte del 
cattolici di Francia. 

Ecco le,pardo dell* Universi 
« II regno del terrore si avanza ; 

« egli è utile conoscsrlo • per sapere 
«ano a qual,punto i cattolici^ do-
«vranno sotioiiuittersi alla repabfelica, 
«e dove corainfi'-nrà per loco iJ diritto 
« alla inaurrezione, » {Monitore) 

MILANO, 28. -~ Fu pubhìicato il 
R.'ìifìcrcto cVio erige in, ente ' morale 
la Società italiana per la' protezione 
dei fanciulli, istituita in Milano. 

_ _ „ 29. ^ Legî BSì nel Pungolo : 
( Sappiamo che è stato presentato 

per l'approvazione il-progetifi di un 
nuovo tramway a vapore che da Mi-
ijino, toccando 'Abbiategrasso andrà a 
Vigevano. 
^ Esso dovrebbe percorrere la strada 
Tigevanese. » 
' — È in Milano V architetto Schinit,: 
profossore all' Acoiulernia di Vienna,' 
architetto del Palazzo di città della 
capitale dell' Impero, uno dei più no
tevoli e vasti edifìci moderni, ohe 
costò circa 3tì milioni, e di una infi
nità di altre costruzioni e chiedo, per 
Olii ì\ suo nome ò tanto insigne. Egli* 
assisteva ieri sera ai Dal Verme al 

' •• 1 

concorto della signorina Tua. 
UVORNO, 28. = n;varo della co

razzata Lepanto non potrà effettuarsi 
prima dell' ostate del proHsìrao anno 
1882. 
' ÀI 30 settembre acorso, erano già 

I ^ 

messe in op<ira 3061 tonnellate di ma-
terT»le, su 4Ì00 che debbono costituire 
il peso all'incirca dello scafo. 

Per questa nave 6 stata spesa finora 
la somma di L. 4,040,010. 

— 29. — Ieri, era di passaggio in 
Livorno il sìg. Krai'io OlUvier l 'an
tico ministrò di Napoleone III. 

Visitò alcuni atabìllmenti, e'quindi, 
verso il moiizogiorno, ài recò al nostro 
rtrìbunale. Conferì brevemente col pre
sidente ilei" tribunale stesso e col pro
curatore del Rè, e'pàssò poi\in sala-
di udienza, dove si trattenne fino al' 

'termine del dibatti monto in corso. ' 
' (0(M,*' -livorìiesey ' "' 

CASALE, 27. ̂  TOatp a serauno^ 
sconosciuto, all'aspetto Un, proprie-

' - ^ ^ L I I 

tarìo dlcanipngaa, con due baffli neri, 
dèlia approssimativa età di una qua
rantina d'anni, coUocatoai a traverso 
il binario nella stazione di Casale, 
prosso la galleria^ vicina al Caffè, ve
niva sfracellato dai treno, giunto da 
Murtara alla nove e che compiova la 
manovra pel cambio di linea. 

li disgraziato non aveva curte di 
sorta indosso. 

actj^y, per vioè-gi^osìdento il «iìnì|ko 
detta guerra, o sì comporrà dei prèsi" 
4^4* dei OomitÈfcti deUadWoE ĵo atmì-
, -f Mancano 4a Parigi? ...;. '''•' 

1& giopnalo^glos.^ M Tréth, ^li-
ntiWi|a ch& ìe^^pie del corpo dìplo-1 
matiép al asaentéranno da Parigi di^-j 
raute l'inverno o saranno continua-^ 
mente malato dì grippe, SI dice elio 
siano decise a far questo per non an
dare ai pranzi ed ai ricevimenti di 
corti personaggi 'ohe rivestono lina 
carica ufficiale e che non apparten
gono alla loro società. 

Il Pavs oomraenta la notìzia e dice 
che la predizione del Siede al verifi
ca- Quel giornale annunziava infatti^ 
prima della formazione dei Ministero 
attualo < che gli uomini politici e 1, 
diplomatici avrebbero rifiutato dì an* 
dare in una casa, il cui padrone può 
vedere moscolato il suo nome a degli 
scandali finanziari o la cui moglie che 
no fa gli onori hk uu passato che .non; 
permette a delle donno oneste di bn-, 
trare in casa sua. * 

GERMANIA, 27. ™ Si ha da Ber-
lino: , ,̂  

La Kolnische Zc.ihmg dico ohe la 
parola d órdine degli ultramontani è' 
oggi il vècchio programma di Laguer-^ 
roniìjro: Rome el un Jardin. Sog-, 
giunge che là Ourià romana e i ole-, 
ricali tedeschi fanno male i loro con-
ti, se erodono che la Germania ap-
poggierà questo programma- ^ 

— Ha fatto non poca ìmpresaione 
l'annunzio che la Gornmnia ha accet-

I . ^ n 

tato per la sedo vacante di Friburgo 
in Bresgau la nomina a vescovo del-
i'abiite principe Ratzivill, vivamonto 
raccomandato dal cardinale Hohen-
lohe, ora a Berlino. . 

L'abate Rat^JvilI è deputato dftl 
contro ai Rèichstag, ed è quello stesso 
che subì, tempo fa, alcuni giprni di 
carcere per causo roiigioso, ed as,siati 
nelle prigioni il detenuto cardinale 
LeiloehNvskì. Monitore 

RUSSIA, 2G. *• Lo Czar autorÌz;iò 
tutti i nobili della Filandia ad assi
stere alle assemblee provinciali ed a 
votare nelle stoase. 

— Si. assicura che il ministro rusgp 
Ignatieff che era In Germania all' e-̂  
poca del viaggio che vi feeeGuuibot-
ta, avrebbe avuto con lui un lungo 
abboccamento,.,,, , 

AUSTiilA-UNaiIERIA/aS.-^L'Im-
peratore d'Austria-Ungheria sì re-
charà ih Iscozia verso la metà di gen
naio. 

% 

! I 
Il nostro Municipio ha aporto qne-

stfl^yìeiiouole nel rilevo fabbricai^. 
#^^meii|ft^ello, oppoi^tuno, grandf<^q.' 
W n haÉ^ùto che utii.toriò a iRtfe' 
avviso - I t ìd lo cioè di non fare lifea 
foata Inatìguraie.. ' *, 

A mio avviso valeva proprio m 
pena. -";,̂  U'' -V ' 

I ia tbiShliuteca |lfvpoÌare. ''#^ 
Qui abbiamo una biblioteca popò-' 

lare che va sempre aumentando dMm-
portanza o di ;valore. 

Istituita a marito dir^ quasi dÌBcÌu« 
sivù d'uno dei nostri maestri, del si
gnor Sutt'i Luigi, fu accolta con fa
vore dalla popolarJono, Conta ornai 
in poco più ài due anni di vita circa 
7C0 volumi -* tutta o quasi tutta roba 
scelta e modornissima. I soci sono In 
media circa 80 - numero questo ab
bastanza soddisfacente per un- contro 
come il nostro. 

Circola in distrotto di Piovo una 
lotterà "Circolare diretta agli inse-
guanti comunali» colla quale si pro
pone l'istituzione di una biblioteca 
coìiottiva. pedagogica. ^ . 

Sì dimostra reokmato il bisogno di 
tale istituzione dal fatto che le con
dizioni economiche del poveri mae
stri comunali non consentono certo 
che questi possano provvalerai e staro 

t in corrente con tutte le novità scien-
titìcO'pedagogiche che oggi veggono 
la luce in patria, 

Si lusingano l proponenti dell' ap
poggio dei Comunit della Provincia e 
de! Governo, . 

A me pare abbiano tutte le ragioni 
dì chiedere concorso ed appoggio ma
teriale e morale. 

[«abl t i^ 
'itftìrdltsM|ie,^^bbl,TÀriare li^ìl&^i 

i ittl^, merlerà lo spettncoio ' òlioasItM d'ella morte., no onorarono 
|l|Ìwtlt^to %Uqomai ie^r - ; l'̂ ctìoflÉ^agQaraentor^p^la memoria eoa 

Î PehKQ m,aubbianieat|;iad un iosBrao > pjétosò fliii^^^trazloni.i 

• W ' " ^ ^ ' ^^ "^^^^ «enza; i:;alea I Qnmlui^Se^mwiutbarìm^ii... 
# | | j 8pèt^olt |g^lea,, però .òhe (par ] _;xin a i s p S ó al P^^ffoloiumvinrAa 
esstìr esaui) invéce di dannlpotrob^e ; che due quadri "preziosi aono acora-
apportare qualche utile rendendo mi- ! parsi dia utia Parrocchia di Parma. 

zione frequente nei liquidi speciat-^iutto lo spnttacolo. Praifi&''«(m lecifr* 
mente #^è|̂ iW8ÉMel colera ,^M a l t r J » ) r a e Me (^ |ne,>^p?tòr:^he 
malattìe" (ìótila^|i|^) j con 
avrà gùadagnatfi .flhe una ij^abltili 
di plù> non.v:Ì£i,;aÌ,our62ĵ a d%à boi 
costante deftae^tfa. ^ H;f 

E infatti !n tétt^pl norma|?ì* acqtìà 
patrà fòrae 088oj|ura, ma fl|*|on^atiil, 
gli aggiungo, si manifesta in, paese 
un'epidemia, quésto germe cho scenda 
coi liquidi dai corpi malati filt| 
terroni o diffondo T infezione nolle 
acque, 

Perciò eglt raccomanda, anzitutto 
che l'acqua ìtetablle non sia derivata 
da fiorai: se a Ba^sano ad es/si ma
nifesta il Colora, il Brenta conduce 
]B, bachride a Padova e a Padova si 
Pìluppa il morbo. E cosi, derivata in 
vece l'acqua dalla fonte, dalla roccia, 
I canali di conduziono, debbono osaor 
tali da isolare il loro contenuto da ogni 
contatto del terreni per cui passano, i 
quali, altrimenti, pel proci^ssl più so-
pr?t accennati potrebbero comunicare 
dai fiumi r infezione anche all'acqua 
dirottamente proveniente dalla roccia. 

Fìnisce^ raccomandando alle com-
raìssìoni ogni possibile diligenza e cau* 
tola negli stali che saranno per com-
piore. 

Tivaront Poiché si è sulla via 
delle raccomandazioni , raccomanda 
alle commissióni di prendere in con
siderazione anche la probabilità dì 

razia^^nti a iqittl,coloro che Ph^nno 
8 t i ^ $ IjG'ogni tnodo sì presta

la malattia, e ohe in li 

norè il sacrificio. 
Parecchi soci preaero la parola a 

lanìentaro che non si volesse ricono
scere i grandissimi vantaggi che?) il 
teatro apporta alla città| e dopo viva 
discussione si delibera che il decoro 
della Società esigevaohe il teatro ancho 
per quest' anno venisse aporto, e pre-

• gava la Direzione dì voler condurre 
' lo spettacolo in oconomia, aggiungendo 
• ovQ fosso stato possibilo, una terxa 
' opera, od autori;^2andola ail un niag-
I giore dispendio di L. lO mila oltre il 
; canone^ ritenuto però che lo t=petta-
^ colo non abbia a costare più dì L. 80 
I mila salvo eccozìonali insorgenze. 

La r)irG?;Ìono accettò ancho por que
st* anno il gravoso e fastidioso inca-. 

I rico. Dunque avretno lo spettacolo, e 
' lo somme preventivato ci danno la 

cortezza che sarà uno spottacoione, 
UgonotlU Jp'atÉS^ed una terza opera 
da destinftrsi. Cantanti lo signoro \ 
BouUchoff, Consollnì, Turconlj Isir-
gnori : Nouvelll, Alberti, Oarbonoll» 

« * 
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FRANCIA,27.~Sì ha da Parigi: 
La J-rance ^scrive che è vivo desi

derio dei circoli politici che sìa no
minato ambasciatore d'Italia a Parigi 
il generale CitilJini (HI,?), 

A Marsiglia avrà luogo fra pochi 
giórni il processo cpntro ! dodici o-
perai italiani imputati di provocazioni 
nei torbidi accaduti nello 'scorso lu
glio. 

— 28.—^11 Consiglio municipale di 
Parigi è convocato in seduta apocialo 
per nominare i suoi delegati alle ele^ 
zioni senatoriali. 

I voti dei radicali e degli autono-
misti si riuniranno sopra Victor-Hugo. 

IJ^a scissione invece si è manìfe^ 
stata per la candidatura del deleg&to 
supplente. I radicali porteranno Al
bert, l'operaìOi egli autonomisti Lau
rent Pichat, sonatore ìnaniovibile e 
partigiano aperto della soppressione 
della Camera alta. ', 

— Il nuovo governatore civile del
l'Algeria che l̂ a gLttaraptacinque annV 
circa, è stato preftìttq ufllo ArJenne, 
nel Puy-de-Donno e nelle Bouches-^u* 
Rhòne. Jf S'KPÓr Tirraau era stato 
chiamato in luglio nel lî 7D al Qonsi-
Bìglio di Stato nella sezione del Con
tenzioso. '- ' 

—• Il ministro della guerra ha ri-
costituito il Conalglio superiore > di 
guerra,, che creato dal generale die 
Cìssey, avova cessato di funzionare 
da quasi sette anni. 

L^ Qazsetta. Ufficiale dfil 25 no-
vombre contiene: 

Nomine noli' Ordine della Corona 
d'Italia. 

R. decreto 3 pttobre cho erigo in 
corpo morale l'Asilo infantile di Tuoro 
(provincia di Caserta)-

R. decreto 19 ottobre che stabilisce 
il supplemento mensile dei marinai 
deV Corpo Reale equipaggi, • 
/ Disposizioni nélpèrsonaie^delVeser-
QÌto, in quello del ministero d' agri--
coltura e commèrcio e in quello del
l'amministrazione dei telegrafi. 

Al più esatto adempimento degli 
accertamenti sul censimento della po
polazione indetto pella mezzanotte del 
31 dicembre p. v., qui hanno nomi
nata una commit̂ r̂ ione avonto gì'in-
carióhi esecutivi. Fu ottima- e credo 
raccomandabile T idea del nostro Se-
grotario Comunale di approfittare di 
tale occasione anche per incaricarsi 
di procedere a visite od ispezioni do
miciliari sanitarie. 

Sarà tanto di guadagnato per la 
pubblica igiene • e ciò tanto più di 
venta importante in questi paesi dove 
le cotidizioni della pubblica Balutef eb
bero sovente ad essere gravi, o dove 
la pellagra pur troppo fa ogni anno 
tante vittime, e non accenna a dimi
nuire. 

derivare P acqua dalle fonti di Fon- Miranda, Donati. - Cori distinti - or-
taniva» perchè i! luogo, relativaraonte chesta numerosa e scelta - ì% balle-
vlchio a Padova, indurrebbe sensibili rino ; vestiario nuovo or mtssso a nuovo, 
economie, in confronto d 'àl t i i prò- Scono quasi tutte in lavoro, 
getti, nelPeventuale costruziono d'un j Seco per soracni capi la i:elazif>ne 
acquedotto- sullo spettacolo attinta a fout*5,ufii-

Trieste. Riconosce di non esserelh^ oialó. 
grado di sostenere una discussione 
col prof. Canestrini, ed ogni modo, 
poichò anche il Maggi di Pavia erode 
possa meritare una particolare consi
derazione, cosi insìste sulla racco-
mandaziono del microscopi. 

Ptóoo/1 Richiama l'attenzione del 
Consiglio sufi' osservazione avanzata 
in precolente ŝ ^duta dal prof. De-

Diro degli artisti la di cui valenti^^ 
è nota a tutti gli amanti del tQati:o 
è officio che vogliamo lasciare ai gior
nali teatrali, certi eh-s verrà il rao-
monto ch^ì a»iche noi spoz^oromo una 
lància in loro lavoro; - non possiamo 
però non dire una parola sulla si-
gnora BouItchofT festeggiata dovunque 
ebbe a; cantaro, e sul NouvelU che 

! O a l o n d a r i I t r a l t a n t l I M -
g,UìMl d i Slnuca. - Togliamo dalla 

; Gazzetta di Venezia la seguente no-
' tizia, della quale sarà bene far tesoro 
. ancUo qui da noi, dove l'anno scorso 
\ qualche povoro diavolo h rimasto vit
tima della stessa raariuólerla oul ao-

1 oonna la Gazzetta : 
:, «Ieri vennero soqnostrati dagli a-
• genti di P, S. circa 70 oalendarii per 
Panno 1882, siccome rappresentanti 
biglìottl consorziali da lire dieci e 
cinque, che venivano venduti da al* 

" cuni girovaghi. 
: Anche l'anno docorao furono con
sumate delle truffe a mezĵ o di quel 

' calondarli, ^ VA^utorilà di P. S. fa 
bone ad agire onorgic'uneute contro 

^ gli spacciatóì^^di quej^cf^lendariì- » 

^ Cu iCHoro Bu u n a forle^Ava* * 
Narra VOrdine di Ancona : ' 

In seguitj a. mistindose relazioni e 
voci doir esisteuxa di uu tesoro alla 
fortezza, ai eratioiUominciàti alcuni 
lavori di soavo« nella nostra Olttadella. 

Le ricerche però riuscirono vane, 
' ed i lavori vennero ao^̂ pesl. Ma sic

come l'attrattiva dell'oro ò molto po
tente, cosi il fortunato proprietario 
dol segreto, ha ripreso sin da due 
giorni gli, scavi, in altra parte della 
fortezza. Questa volta pare choi suoi 
sforzi debbano essere coronati da suc
cesso,. " 

Una lettera rivelitrice, diceva: che 
prima della cassetta contenente la mo
nete, si sarebbe trovato alla profon
dità di*due metri circa lo sòhalotro 
di un uomo,... ed infatti ieri veniva 
scoperto questo scheletro portante sul 

Gìovauni, oggi assente/sulla possibt- formai è salito alle più grandi altezze P̂ *̂ ^̂  "^^ piccola croce^ 
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CEOIACA GIT^ADIIA 
-.E NOTIZIE .VARIE • 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
- ' ^ -

. • - , 
L " 

(Oorrispond. del Giornale'diPàdoèd) 

PiOVCy 28 ^ ìi-SiL 
Cose scolastlc^he. 

' Si fa qui un lagno generale a ca
rico di Sua Eccellenza il ministro 
dottore Baccelli. 

Costui - a parole - sbraita dapper-
tatto che vuol migliorare la condiziona 
dei poveri maostri Comunnli. •; 

Ed ecco come ha principiato a mi
gliorare que^t^ povere creature- ; 
/ Mentre negli anni scorsi sotto, i 
passati Ministeri per la Provìncia di 
Padova si assegnavano au per giù 
18 mila lire per ì sussìdìi per Ifj scnnle 
serali, quest' anno la lodata Eccellenza 
ha stabilito ohe devono bastare sei 
mila- . ,; 

Mentre negli anni scorsi i magri a 
poveri sussidi! predetti venivano ogni 
anno pagati ai maestri nel mese di 
luglio, e d'agosto, quest'anno none 
ancpra pervenuto u,n,soldo, ; 

SCapiaco tutti i macinati Q tutti i 
.9(jr8iu|przo3ì̂ ^ del piondo, m^ capisco 
anche che ciò sanguina davvero e 
non dovrebbe assolutamente essere,,. 

Siamo giusti p^rò ! Framej5zo ai 
fumi dei grassi haflchetti di partigia
neria politica si deve avere poco tempo 
da pensare al magro desinare del pq-̂  
vero maestro di scuola. ,: 

Cons ig l io Coinui ia lo , — So l̂u-
ta del giorno 28 novembre 1881, ore 
8.15 pom. , 

{Continuazione e fine) 
Fondo per gli studi dclVacriua 

. potabile. 
Maluta. Domanda a che punto sieno 

quegli studi, 
Tolomei. Gli studi procedono. Al

lega la massima importanza delle r i ' 
cerche che si stanno facendo su quo-

.sta materia, ricerche che acquistano 
un significato tanto maggiore quando 
si consideri che le commissioni tecni
che chiamate a pronunciarsi au questo 
oggetto non sì sono trovate d'accordo; 

Trleste^ All'appoggio di corte con
ferenze tenute a Pavia dal prof. Maggi 
egli raccomanda che, negli studi sul-
l'acqua potabile alle analisi chimiche 
sieno, accoppiate anche le-analiai mi
croscopiche, le quali possono accertare 
0 escludere resistenza dì germi dì al
cune speciali malattie. 

Maluici. Raccomanda che le spese 
per i progotti,e per gli studi non con
tinuino ad aggiungersi infruttuosa
mente le une alle altre, senza rag
giungere risultati decisivi.. • .̂ -

Piccoli, spiega lo stanziamento di 
questa spese in bilancio, stanziamento 
che rimonta al 1877. 
. Totpmei. Dopo dì aver fornite al^ 
enne spiegazioni, fa osservare al con
sigliere Maluta , che i danari impie
gati negli studi non sono mai spesi 
infruttuosamente^ Uispeita lì voto che 
sarà per dare la scienza, rnanoncro-^ 
de, ,ad es., affatto improbabile che 
u^ giorno ;̂ che l-.acqua dei pozzi 
profondi scadati in città posĵ a essere 
dichiarata potabile, ; ' 

Canestrini, Rispondendo al collega 
Trieste afferina che, sebbene egli aia 

-laolto amante degli ;>>tudi mìcruscopìcì, 
tuttavia nop. li crede nel caso con
creto d'una utilità decisiva. 
: Può darsi il caso, egli dice, che il 
microscopio dimostri l'assenza asso
luta della bacteìide (germe d'ìnfe-

lità di risolvere il problema della 
potabilità dell'acqua, colla precoden:ìa 
della fognatura. --••': 

Domanda al prof, Canestrini se, 
ammesso questo caso, si potesse evi
tare il perìcolo della bacteride i^cmdò 
passare l'acqua, derivata dai fiumi, 
per istratti di ghiaia e Ji sabbiai ' 

Canestrini: Hispondo che la filtra
zione non uccide il germe. 

Sacerdoti. Aasocian'Josi alle osaor-
vazionì precefiénti, aggiunge che la 
fognatura potrebbe migliorare sensì
bilmente le condizioni della potabilità 
dell'acqua di Padova; e ohe anche la 
conduzione dell'acqua potrebbe non 
approdare a risultati soddisfacenti fin-' 
chà le condizioni del sottosuolo di PiU' 
dova non sieno migliorate. Crede sa
rebbe prudente cominciare qualche 
esperimento delia fognatura, per ve-, 
dere quali risultati essa possa offrire 
rispeitto alla potabilità dell'acqua, 

Canentrini, Conferma le idee pre
cedenti e aggiunge alcune osserva
zioni che tendono a dimostrare come 
ì pozzi profondi scavati ìn Padova 

r li A 1 ^ 

sieno ben lungi dal presentare condi
zioni soddisfacienti di potabilità - cita 
pQsempio del pozzo artesiano in Piazza 
Cavour» il quale conferma lo sue con
clusioni, . , 
^ Tolomet Assicura che ad ogni modo 

sarà curata dalla Giunta Posservanza 
più scrupolosa del regolamento sul 
pozzi neri. 

Continua la votazione suP bilancio 
fino a tutto il tìtolo secondo. 

La seduta è sospesa alle ore 11 \\% 
pomeriiìtane. . • 

v^otiiet» iloS T e a t r o . — La riu
nione dei sòci del teatro ohe non potè 
aver luogo domeniòa per mancanza 
del numero legale tu 1'altr" ieri nu
merosa più del consuèto. ' 

Trattavasl di deliberare sé'In ónta 
al concorso del Comune ridotto della 
metà della ^domanda fatta: ' il teairo 
si dovesse aprire nella stagione di 
carnevale. • 

.La Direzione fece una 'chiarissima 
esposizione della situazione diillcile'in 
cui Ossa wi trovava pnV la votazione 
del Consigliò ^^còrauiiàle. Disama ^\\Q 
avendo sperato un concorso dt̂ lle 
L", 120fi0̂  aveva commisurato a questo 
ed alla dotazione di altrettahtà éón^-
ina della Società, la sjinma di sbilan
cio per li carnovale,'cKf» aniforman-
'àósf'aHé deliberazioni dèlP assemblea 
dello scorso agosto, aveva avuto cura 
di mantenere nelle scritture dei pri
mari artisti il diritto ^ di ^coisìone ad 
altre improso, e dimostrò come per 
non rèndere illusoria o vana una tale 
facoltà, avesse intavolate serie prati^ 

dì un prim:irìo artista. Rimosso io scheletro, si continua-
f Nói speriamo che le sorti del no^ ^ono gli soàVìfmà sino ad ora non 

fitro teatro volgeranno prospere, co - 'sappiamo so àia ancor stato rinvenuto 
sicché la Società veda diminuiti ì prò- al^^o- ' • ' ; ' . , . ,; 
pri,sacrifici, ed il Consiglio e la Di-; Numerose sono le versióni % . c o r 
rezione trovino un compenso, a tanti rono sulla bocca d̂l tutti, più 9'meno 

fantastiche, tia dicerìa più accreditata , 
atttìalmeate, si è quella secondo la ' 
quale si fa risalire la proprietà di 
quelle ricchezze ad una sètta politica 
del 21, i cui soci Varebbero veuujti a 
diesen3l;̂ , ,0 il. oui cassiere, da uomo 
di spìrito, avrebbe trafugato la cassa, 
uocidqn^^ «;seppellendo con essa l'o
peraio Q\\\ P aveva aiutato nella tii'' 
sogaa. . 

fastidi, a tacite noie ed alle indefesse 
cure che esige un spettacolo di tanta 
importanza. 

iHaClo fnrSo^o. — Le guaidie di 
P..S. non^tìé :hannò abbastanza dei' 
bricconi, perchè adesso debbano pón-
sare anche ai matti. 

Ieri capitò all'ufitcio della Sezione 
oltre fiume un contadino di Chiesa-
nuova, annunciando che certo Ron
cato Luigi era diventato matto furio
so e non si sapeva come impedire gli 
eccessi della sua pazzìa. S' era cer-' 
cato di legarlo; ma il Roncato spez
zava lecorde come fossero filo sottile. 
Poi aveva pigliato una sua bambina 
(ii quatte' anni per il collo e poco 
mancò non la strangolasse. Solò un 
tiro eguale, fatto a lui dai presenti, 
lo persuaso ad abbandonare la sua 
vittima. 

La pVésenza delle guardie valse B, 
calmare alquanto il furioso, che venne 
condotto air Ospedale, 

Faujgo ruttile n toiuilioltì i i r o " 
— Io questi giorni d'ecces

siva umidità, per le vie, e special-
monte sotto ai portici, si va forraand 0 
una ppitiglia fangosa, che ricopre le 
pietre - pericolosissima. , 

-" ;=3:t 

TEArRI . 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

A non stare bene attenti e ban saldi nese. 

Ve» t ro fiitriimldl. —É passata 
anche la beneficiata del brillante Ve-
atri,con una.pìenona di gente da non 
potérsi descrìvere. Nelle logge era 
persino Impedita la circolazione. 

^ I! pubblico riso ed applaudi durante 
tutta la sera. Così avrà fatto buon 

I sangue e che Dio glielo conservi. 
La compagnia darà domani e ve

nerdì due rappresentazióni straordi
narie - le ultime definitive - con V An* 
drcina od il Fcreol di Sardou. 

Quindi, il giorno 3» avranno prln 
j cipio le recite della Compagnia Mila-

IVoii e r a ve ro . — Riportiamo con 
vivissima compiacenza queste parole 
'à&CSùcoìox 

«Avevamo ragione dì dubitare che 

sjxlle gambe, sì corre ad ogni pas?̂ o 
il pericolo di fare una tombola sapo
rita. 

Ora, non aareljbe opportuno - anzi 
necessario - che si provvedesse quo*̂  la voce della morte della Gemma pa-
tidiànamente a pulire i selciati ?. • ' nlborti fosso una storiella del Bajardo. 

L^deceuza'dfilla città eie 'd^^^ Al sig,, Lombardi',' al W t r o Man-
zie, ohe possono tautofacllmente suov zóni; il pà Gemma scrisse 3» 
cedere, dovrebbero provocare da parte 
deir autpf'ità municipale un snllecito 
provvedimento, > 

IIU;jmi&pc[a|>ieilo. -^-ìRiceviamo 
e pi|bt)|lqtiiamo: 

€ Xa fabbrica delU Posta nuova è 

Rio Janeiro 1121 ottobre che un nuovo, 
impresario au^erioano ia, aveva scrit
turata per un altro giro, di tre mesi 
al Brasile: opperò lo pregava a.spe-
tìirgli in Aiuerìya \\ lavoro nuovo 
scritto da Pór^^ri per la figliuola. In 

destinata a durare la bellozs^a di due Italia tornerà appena nel febbr.ùo, 
ahni^i;.e quandi altrettanto dureranuQ'n'1882- » 
le stecconato che circondano il luofjo ; i , . . 

v-'-i'-. 

I 

dóve aorg'^rà quell' edificio. 
«.In attesa dall^avvenire>*^^ireii' sa

rebbe convGuiente che fosse postò uh 
marciapiede lungo il lato della atécco-
nat=i.che guarda la piazza Oavotìr, àl-
Vìmentt detta tìelfe Biutie? » ' 

H]^ìI«)t'«o fitlflo. — Fu arrestato 
un individuo che cercava di spacciare 
In una bottega un biglietto falso da 
L̂ . 5i'L' intilviduo ò toscano; 

]kÌué>'A/Jatiftentó. - La famiglia 
della defunta Mar-jhertfa Fauste , 

^fH^rJf 

m ,* 

elio uon una vicina olttà par colere mirttatn Miurtxto, porge vivi Hn-
I 

' l \ g e a n v l 8 3 1 . 8 9 ; « , 4 8 . : ' . 
- T«" luglio 1881 91,55.91,65. 

1.20 franchi 2b;5Ò. 20,52. 
• kò 2Ò Reinìità it: 91,52. 

•• f'^IOtranolir 20,50.' .' 
Se/e Mercato invariato, 

zione^ . 
I 

LipNH 28 Sete. Buona tondauza 
stagno. 

80-
I 

n 
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I 
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V^éfì'PP dai Ufftftìf fi Acton rispQnde allo ossarvazloiii di 3al 80,Ì3én%tft€l6Qi.p9rì Oio/durante 
/ mv^i o Af4tltfVpf • u ,, riiy^tii i^j .circa ^̂ a nuova nave di ' il periodo ove l'interoaso .sarobbo àoll'l 

FRKFET' 
M ^ i - ^ T * * f 

hi Vl?3^T?y1 A ' •' ^ "'̂ ^ "̂̂  '̂ ^ costi'uirsi ;̂  2' : circa l a i i | ^ <5lOi 
1/1 vui-NH/^lA |ua condotta corne ministro nell* oî di- PAEIGIi 29. — La Oomini^ioue pe 1 

Crt«;.«^r,''i- •'•' ' ' • • i.'̂  • ""-''^fit^te co3i;ru?.ioiii e 1'armamoiito, I trattato di cointnoroio franco-itali ano 
Secondo ^ispuoci privati p a r . . ̂ ^^j^i^^^ aai Comitati tecnici, m^approvò la tabella B. Terminò cosili 

ragguagli per dimoatrare che la ina- • suo lavoro. Oonchiuae approvando il che ir'rainiat'^ro nìibia aoeotiato 

Io ilimiissionì doli' oiior. senatoro 
• 

Manfrin da Prefet to di Venezia. 

O-ljjra^vversai'i dfll- Manfrin 
hahno Wftquo trionfa-to per la 

coiluivtììiKft 4 i un ministi'o, il' 

-quale, preoccupandosi molto più 

dei raggiri par lamentar i , che 

iMel interesso degli amministrat i , 

n o n avrelìhe avuto alcuno suru-
polo, per far piìioere ai suoi 
adepti , di pj^ivare Veriezi ^ dì un 

IVefetto, oome Manfrin, che si 

•era dedicato a tutt* uomo per 

ntiigìiorarne le sortì . -
E così va tu t to in questo 

beato regno.... . . . . progressista. 

progetto senza raodiflcaziouo. Il rela 
tore Berlot leggera il rattorti* giovedì 
alla Commissionale' Io fireaónterà Ì0' 
stB;so giorno ali tìSÉfiòr di presìdonza 
della Camera. 
' SUKAlllilST, S9. — n Qiovnals 

j - - ^ • L - \ - J H - I l T I 
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cho possiamo raggiungove con poche 
navi di grami e velocità, mentre altri
menti ne occoiTtìbbe uo immenso uu-
mfìro per impeiilre gli sbarchi. 

Qevmiit^^\ meraviglia clie si cerchi 
un altro tipo, quando ne abbiamo uno 
sicuro consacrato dall'esperioiizà. Ap-
punta iì ministro di non aver data 

DiSCOSSO DELL'ON. ANTONIBON 
•i I 

li 'altrieri (27) gli elettori dol oole-
gio dì Maiostica, seziono Gamisano, 

flffrivauo noi paese di Gris^gnano di 
Xocco un banchetto ai loro deputato 
coinm, Autonibon Pasiiaulia, il quale, 
prmenti un centinaio clr^sa à\ per
sone, svolse nel suo dìacorso politico 
l6.:BGgufìnti idee : / 

Chiamò erronee le previsioni d(*]-
Tonor, Sella noi suo programma dì 
Oo9Sato, e sostenne all'appoggio di dati 
ytatitìticì cho nessun danno ne è av-
venuto, nò potrà derivaro ali' erario 
per r abolizione del macinato.^ Disse 
che r cuor. Sella dosidarava bon.̂ ì 
l'abolizione del corso forzoso, disco
noscendo però nel Magllanì l 'attitu
dine por toiiere il portafogli delle fi-
natìze -mentre invece la legge fu 
approvata e compiuto il prestito, sì 
che fra breve vedremo i^ostituirsi il 
danaro sonante alla carta. 

Sostenne il suffragio uni versale se-
coudo la proposta Orispi ; si , mostrò 
favorevole alio scrutinio di H^ta com-
battendo ancora Ton- Sella. Non mo
strò di credere alla trayformazione 
del partiti almeno fino a quanrlo colla 
nuova legge elettorale ai ricomporanno iìaccarinf presentaci progetto di legge 
per legge naturale.^ .^ ^^^. ' per modiftcaziope al titolo ;y porti, 

Combatto le teorie de ì ì ì ^B ì t l i a , spiagge e fari, della leggo 20 settem-
- dall'on. Sella adottato come ministro bre.l865,all6g. E sulle opere ptìbbU-

deirintiìrno, in un ministoro Morana- che e levasi la soiluta alle 5.15. 
Ucava-L&porta, Combatta anche 7ij(te; [Agenzia Stefani) 
discorso dell'on. Minghettl- Augurò ^. . - . ..^^^.^:. ^ 

che la nuova Camera si occuperà della f l o s t rÒ dÌSP3CCÌd P3r t ÌCj | aPe 
rlformadei tributi, della perequazione ^ 
delle imposte, dell'organizzazione della 
giustizia, e del miglioramento delle 
classi sociali, della marina e dell'e
sercito. 

rina italiana per^ offesa e difesa ri
marrà superiore a quelle delle a)^e 
nfizioni. Dice di non ossero urgeiìte 
risolverò la queatìorie dello sposwe 
delle ooraziKate. Si augura non si'ol-
trc)passi il grat|o^ d'immersione ria
bilito, .;;; 

Confessa aver modificato il suo pri- ralip.stro' di tlumania a Parigi-
mo programma, tornando al tipo i)it/-
Wo, ma con ciò crede aver operato 
saviamente o utilmente, potendo co£*Ì 
coi risparmi conseguenti provvedere 
ad altro costruzioni ; senza venir ineno 
a tutte U heoesaità nautiche e mili
tari del nostro naviglio. Non dissente 
di adattare il tipo dell'/^a^^^a , ma: 
solo dopo cho i corpi tecnici Io 
avranno as^iìcurato della sua eccel-. 
lenza. Del resto tutti i tipi possono 
essere buoni quando le navi sono bene 

comandato. * 
ROQUÌ replica ad osservazioni del 

ministro riguardo allo spessore delle malgrado il valore di queste ragioni, 
corazzate, rìtevaudo o sue contraddi- l'Inghilterra d̂ n̂ e ottonord condizioni^ 
zìoiii riguardo al tipo della navo. È ì migliori delk preceJenti* U prossimo 
singolare che mentre Francia ed In- ; Consiglio discuterà la questione, 
ghiltorra ammirano le nostre grandi' MADRID, >!>. ; ^ Il Congresso dei 
navi,,dobbiamo noi, che le invontam- niedlci stranieri e spagnuoti si terrà, 
mo e costruimmo, rifarci imitatori ^̂  in aprile a Siviglia, 
dei loro tipi. Oltre a che nou deve.! Al Congresso socialista di Saint-:, 
perdersi di mira io scopo principa!-;: Mandò, parecchi oratori combattono^ 
mente difensivo della nostra marina, gli ; scioperi, fomentatori di odii, di 

. H^en?jacou^Ò1l^cat(ò.elIioredi scréV 
ditale i progressisti prflsao V Impera
tore. ••••••• *t""-' "'- •' 

I fu 

Bismark rispose ohs fecffllsilo'do-; 
vere dando afrimperatore consigli det
tati dalia propria convinzione. Re-
apinso il rimprovero diròttp, ^i^ ,̂ Ho-
honzollerh .por praticare un governo 

raona 

f 

' IL 

. [- • '-
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Società ferroviaria dvl Nord, s i i 
hiess in isfliopero r^eclamando un au
menta di safario, éi temono gravi di- j 
sprdihi; sonò stateìnviate delle, truppe. ' 

Si erede che II principe di Bismark 
sì varrà dalla domanda di ricoverarsi 

% - ( 3 

Basato sul'fattp;clie il fratello del-
rimpei^atoro regn^ f̂icondo" i principi 
diy|rà |^a quonì attualmente In vigore 

Jisraarck soggiujisQ...oiiQ egli .r^ppre,-
crM'ifa^epubbiìca la uomina-,dì.Ferchidi.! «onta intGramente la politioa I>|iperiale 

• UpMA, 2Q; -^^ Giornale t^ei la-
Vp7't Pubblici info corrente annua-
ziorà esser pronti ì progetti di legge 
pei porti e pelle modiflca^ipni della 
leggo sulle Ktràilfì obbligatorie. 

Questa sera si àdttna la spttocom-
mi?sU>ne per lo iìnaozé e ìl/itesoro. 

LONDRA, 29. — La Morhìn'ff Post 
AÌQ8 : 

]•' 
monarchica. 
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DI PADOVA 
30 Novembre lS8t 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore lì m. 48 Sé&$ 
Tempo m. Ut Roma ore 11 m. 51 s. às 
; Osservazioni Meteorologiche 

>. . , ' ,. ^ ,. . ;| eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo 
I.mtnisu-Mnglesi sono discordi circa i e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Je trattative commerciali con la Pran^ \ ^ -- , 
eia. Alcuni fanno valere le ragioni 
politiche cho noGaasitano la conclu
sione imìuedìata, aitri pensano clte, 

29 Novcmhre Ore Ore ! Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

a Fulda, fatta dal Papa alla Oerma-
nia t^Ui) per inUuire •sul' 'dèiiW del 
Reich^'tag, Gli uUrah:iontanì pt%cfe4 
mano invece di volerò che Leone XTtlI 
rimanga a Roma indi^ijt^Goto, ; ^ 
i Si, ha, da Pietroburgo cfiie malgrado 
le smentito del Sanchowski, che at
tentò alla vita (lei generalo Tclirevln, 
si uffèrma ossero egU'un.man'iatario 
de' nichlilati, e da essi ebbe il reml&et 
t<)\ quiilo consumò l'attentato. 

{idem) 

^ • - . ' 

! 

Bar. a 0° - uiill. 762,2 762,5 i 764,3 K 
fTerm. centìgr. f 9%8 t l 3 - , 3 ' t l l ' , 8 ' 
"Tens. del vapor. 

acquo. 
Umidità relat. 

„Direz.deI vento : 
JVel.chil. oraria! 
I del vento. 

8,69 
96 

15 

8,97 
78 

ENE 

13 

9.50 
93 

NE 

18 
1 

Stalo de! cielo Isereno nuvolo nuvolo 
- - F nuvolo 

divisione, e divoranti aomrna consUia-
revoll. 

PARIGI, 29. - Dicosi <jUe Ring; sur|*l^ ACQUA OADUTA. DAL CliiLO 
ghorà Oourccl neila d iWono dògli ! ^.^''^^ ^ ° * ' ^ " ^ ^"P^^'-^Q'»^"- ^«10. rogiiori Oourcul nella direziono dogi 

affari esteri. 
Il Consiglio esaminò iers^ra if'pfi*ol 

getto dì revisione della costituzione.. 
I Dèhats credono che i cufti saranno 

" •• • ^ / " ì \ - v 

Dalle 9 ant. del 29 alle ^ a n t de! 30 
Temperatura masaìraa ««» f 13^6 

» /̂  mìnima ===i f 9^,5 
ACQUA OADUT.\ DAL CIELO 

5 
^ '̂̂  

JgW^^iaftKfajTtj^aMfrimafraTeBfift^ I 

{Agenzia Stefani) 

NIZZA, 29.: - La stagione di Von-
tiraiglia è inondata. Il ponte di Va-
legravia ò rótto ;' la ferrovia è soipesa 
frâ  yentimiglia 6 Gonova e fra Veu-
tiihi'glia e Montone.- - ^ 

i30STANTIN0P0Lt, £9.. - Oggi/ 
Corti, accoriipagnàtu dal personale del
l'Ambasciata fu ricevuto ja,cud!en?ai 
dal Sultano, cui consegnò il Collare 
dell'Annunziata. 

L'atto (Inale di delimitazione fra 
la Turchìa e la Grecia.fu Ormato oggi 
dai componenti la Commissione di de
limitazione. . . 

M id i 
KMrSSlONlS DI 0BBLìnA?;[ONI 

• ^ r ^ • 

MO'rJ:0,SAMI?10NE PimULKLV 
nei glò.̂ Jii S, «, 3 , S 6 O dicembre p-
v%.% ;)0()0 O B B L I G A Z I O N I ^ 
^ ̂ ^^ daV-ire 6 0 0 cadauna 
fruttanti cadauna Lire S5 all'anno 

riinl*ar.sab'"li J» «fM> fJì-è o;?iittuft 

Interessi e Jìimborsi 
sono c^enH da (jualsiasi ritenuta 

piriiluli iW lipMA',-NAmu .̂MluÌBn\ ToiUNO 
• .KiiU':S7.n, fìKNovA, VrA'KZi.v Vmmx fìlìor.oiiNA 

wliiIPlùMmi n , 
Vxrnw, GiNF,v!u, JUsiLKA, SrnAsmt*; t* SIKTZ 

L(! Obbligazioni da t i ro OO© della 
Città\*ii^AWCÓWA coir godimerrto dal 
i CiéìiifiiÀlf» p. V. veuf^ono oir^sao a 
Lire 4S3,BO pagabili come .segue: 

alia Sottusĉ -idOTic . . . . . L/ S»,— 
i\] l\ifi\vih'i :.^•:m&-. ,,, j. so».— 
î i "lì) hkvuìhrp. ™i , , . y, tOtf>.— 
al 5,Gî nnitÌQ ÌHHì , , . iv^li*?»--"' 

Chi TfiraoràPintf'ro prèzzo ntJ'aiitìdtìlla 
so'tóscrtKÌoue godi ft un buailKio dî t̂ l 2-S6 
LiMpâ licrfc soie Lln^ 4 8 0 od a\rh la 
prpftìreuza in ciî o di ri<ìilz!òne-

j V 1 t 

Solidità e vanta3jgì 
delie Obbl i^adoni ANCONA 

• A7VC01VA città dì 4G aìiitanti poitto 
pvlhóipate dell'Italia noli'Adriatico, 
profittando dnlla migliorata sitnazione 
"dei raorcato finanziario ha proceduto 

TeMìa'rammì delle Borse''^''''\^''^r^^^^^%.^^}: P̂ ?̂ "̂ ^ ^̂ '̂  ì̂-
-WieniiB i scattandone lo Obbligazioni. 
M " ' " _, __ j II riscatto, per quanto riguarda il 

Comuiie è };ià esegalto. —- La ptesciate 

''/i 

Obbli. dello St^to 50i0 
28 29 

'.7 30 77 35 emissione di Obbligazioni glie "sostituì-

• " i . 

publicUil ai rapporti sulle ottime qua- ! annessi all'istruzione per preparare 
lità nautiche d̂ d Duilio^ mentre era'^la-^s'oppressiono dolla facoltà teologica.' 
premuroso di denunciarne i menomi 
dift-tti. 

Dopo replica di Botta a Ricotti, 
approvasi il cap. 35 e i seguenti e il 
totale in lire 4w,51!),050 e il relativo 
articolo di leg^e. 

Procedesi poi alia chiama per la vo
tazione secreta dì detto bilancio, che 
risulta approvato. 

della 
3 0 ' n o v e m b r e 

era 

5 ^ ? 

Roma,, 30 ore 8.25, a. 
Sì Goiirtìrmir'^he la maggio-

ran;!,a è oonvoòata per giovedì. 

Approvò la politica estara; deplora • }} pr.àgQÌio dal minis t ro 'Bac
ìa funesta ingerenza dei Beputati, òhe, i ^^W' ^nììQ Uniyersi tà iiioontrò 
dice, sarà tolta, elevato che sia il li- : opposizione negli ulHzi della 
vello politico dogli elettori. Chiuse ! P''̂ ''̂ l*r''̂ ^ 
applaudito, brindando a Casa Savoia, j , Si-a^sioura clie fu accet ta ta 

.„,,,,._,,_,__^_,,^_,,_^^_ •.x.M^.jiijj^jggjyf^g ^QI senatore pre-

ParlaiiienloItaliano ĥ '̂ *̂̂ "̂ '"-' , p. „ 
XIV Legislatura • ^If'• ' ' S^'^^J'M.'' ^ « P ^ " -

_ A _ ,. , . , I LOpimpne pubblica oggi un 
C A M K H \ MEI «Ka^CffATiri: _ ' a l t r ) articolo politico appog-

• -r^ L- Hn-k , i 

r 
4 

Presidenza'FAuiNl : 
Seduta del 29 novembre. 

Apresi la seduta alle ore 2,15 pom. 
e si annunzia una lettera del Ministro 
dì grafia e gSustisiia cho traRamtte 
copia della aeotenza dei tribunale di 

irgonti, elle condanng^ il der^ijtato 
ammìnecci alla pena di 15 gibrni'dl 
arcere per avere percosso il capo 
taziono tifìlla ferrovia di Oelaiù, o 
iopia della sentenza della corte d'ap

pello di Palermo che lo condannò alla 
pena dell'esilio locale per 3 mesi, in 
parziale riparazione della prima sen-
tenza, riservandosi di far noto se essa 
sìa passata in cosa giudicata o se vi 
sia stato interposto appello, - ; \ 

Leggesi poi una lettera ài Cammi-
noĉ n che dinr^ttosi da deputato. 

Su proposta tlì Damiani gli si ac
corda, invece che accettare la dimis
sione un congedo di 3'̂  éaesiì 

Ripreso il nilancio della Marina, 
Botta soatione 1' operato del ministro 
contròie osservazioni di Ricotti. Di
mostrando poi le notizie atatlstiche 
dolio nuovo costruzioni navali estere, 
deduce non esaere queste tali da se* 
ijondaró i des.y^l'i impressi ieri dà Rl-

•'cotti par le nostro nad^; Bice certo 
\ che ia fiotta di grandi corazzate in un 

combattimento è inferiore, a quella 
mista tj più numerosa. Importa dunque 

, renderai prbhtì"a''dafó ed accettare 
\ battaglia con auccsssp, conformandosi 
ftnche 'all' esempio delle altre potenze, 

I giandp; il ooiicotto • dell'onore
vole ^ella. 

DìSPACCrmiii NOTTE 
(Afienzia Stefani) 

' k . -

'i. 

LONnRA/29. -^ I l r^mcs dice che 
il Parlamentd'si riunirà probabilmente 
il 19 gennaio. 

Lo Standard ha da Vienna che 
Kalnoki durante il suo soggiorno a 
Pietroburgo discuterà collo Czar e 
Ignatìeff la tiuestione d'Oriento in tutti 
ì suoi dettagli, specialmente riguardo 
all'Armenia ed alla Bosnia, 
-BUKARKST, 28, —: H presidente 
del Senato Demetrio Ghirka, uscendo 
dalia propria abitazione, cadde e si 
ruppe un piede, 

COSTANTINOPOLI, 29. — Nella 
seduta di ieri del Bondholdera sì trat
tò della regìa dei tabacchi. 

Server dichiarò elle la Porta è pronta 
a riconoscere ilptincipìo della regia 
asgicaramio ai portatori 800 mila lire 
sui tabacchi* ' 

Sulla questione della partecipazione 
del Bppdholders alla regìa al di ià di 
80b niiid lirb, Server tispòVe negati-
vamonte, 

'">i I-iielé^ati protestarono, riaervandoaì 
dì spiegare la loro vedute. 

La Oommiî tììoae decìae quindi di 
portare il sàggio al mussi luo pai ri
scatto dei titoli per Tammortamento 

COPENAGHEN, 29. - Una riunione 
di 2o0 medici risolveUe^^ill^rim^ii;^ 
:prossìmo congresso internasioiiale di 
^medici nel 1884 a Copenaghen. 
' PAglGl, 29. " Chanzy non ritor.. 
nera a Pietroburgo. ; 
j .(Senato). - Lavemiére^ sfìuatore 
^iuamovlbile/sl è dimesso. Approvasi 
il progetto sui figli di padre straniero, 

.̂ ^a prima seduta a sabato, 
{Camera) Non vi fu alcuna discus

sione, non essondo pronto le relazioni 
jBtìUa seduta di giovedì. 

Una colonna ti aiiceso giunse a Nefta 
sulla frontiera meridionale di Tunisi 
•e ,vi fec0„ riconoscere il protettorato 
fraacese-L,.\ 

lules Simon a -̂sunse la direzioae 
Je l GaulòU. L'.aif'ticolo programma 
• respinge,ia revisioue della codtituzio- = 
ne, vuole la libertà religiosa, e non 
vuole che^sl sostituisca la intpU^ratiza 
auticlerìcaje airintoUeranza clericale, 
^ Il Siécle conforma che il ministro 
dei cuUi^prepara^ un progetto rògo*: 
lante i rapporti della Chiesa collo 
Stato. Il pro^yttó adotta la base del 
Qonoo^da,io e gli articoli Olrganici ^ J 
abbaU'iona la dichiarazione .del 1()82 
abrogata da leggi e decreti interve
nuti dòpo il 18o2, ctie accrebbero i 
privilegi della Chiesa. 

PARIGI, 29. r II Consiglio dei mi
nistri tr^attò la queatìoDie sa lo Stato 
poscia inlliggere come^ punizione ai 
preti ed ai prelati 'iiisubordinati la 
soppressione o la sospensióne dello 

r 

stipendio. Il problema parve comples' 
so. Non vi fu alcuna decisione. 

V Unione re^Mt&^/canff dice che il 
Senato dopo la discussione si dichiarò 
favorevole alla revisione'delia costi
tuzione, 

BERLINO, 29. = Parlando della 
notizia data dalla Morning Post sulla 
nomina probabile del principe Radzì-^ 
WiU a prìncipe-vescovo di Breslaw, la 
Norddeutsche dichiara chq tale can
didatura Ò430CO ptybabile. Li relazioni 
di Radzivili colla famiglia imperiale 
non potre^l^erq^^phe aggravare il peso 
dei suoi precedenti politici. L'astra-^ 
zione fatta ai suoi preceLÌeuti parla
mentari è considerazione che le aspi
razioni politiche deiralta Slesia furo-

*ao istigate dalla direzione ecclesiastica 
ohe mette il governo prussiano nella 
impossibilità assoluta di dar il vesco
vado dì Bre^daw a un prete polacco^ 

BERLlNOìt ! t : . , -n(R9Ì^Nta)?) | ^ ^ 
scussìone del bilancio. |i(isui,arlt^prela% 
piùìvolte la parola per precisare la } 
suat intenzione verso i aacapi|*t̂ 'iSit̂ ^ éifì] 
ì progresiiisti. Disse di aver'Tatió '3gVì 
atodso i progressi mentre i (progres-
sìst( impediscono il profires*o.,|jÌ(*}ia' 
nuova politica è gìindtiìlcata aaila liol 
cadenza del commercio. La mantiene 
tanto più inquantucUè'la dire-iìona del 
partito liberale cade nelle mini del 
radicali. ' 

SCAMBIO DI VISITE 

r ^ i 

a. 

li Daily Telegraph di Londra e la 
^Presse di Vienna sono in errore di--
céndò'cha la visita dei sovrani d'A.u-

j^tfi^ alla Oorte d'Italia avverrebbe 
prima del termine deil' anno. 

li ministero degli afTari esteri non 
ha iniziato ancora nessuno scambio 
di preliminari In proposito - nè,,Alla 
Consulta esiste ancora veruna notizia-
ai riguardo. ^ J 

Argeatov •• • • ' .• 
Londra. 1I8.6') 
Zecchini Imporiali. 5 59 
P<^m da 20 franchi, . 9 41 

P a r i s i . 
•^915 

Rendita fì'khb^-^^ •"' '•••'85.30 

A z M d o l l f Banca . 840 1?P= ! aKBravlo al Wtouclo annuale del Oo-
i S d l ' l ^ e S U l ò b 362 20; 3M 70 I ™";S| ,0§j?Sio™ risparmio, di Li. 

iitìflK i Per avere,uii concetto, delle grandi 
? ra i-risorsG della Città d'A:%'C«:VA basta 
,'rjAì '* ff^pere pho iifiolo Dazio.GORsumo 
'^ *^ Prènde quasi u n m i i l o u o di lìro o e u i 

- ^ V ^ -j l ' I ' _ 

ii'̂  

Rendita"ftàlilW^' ' 89 25 " ^ ^ 

Rendita 
Oro 
h 

J*1.4Q : 9160 

•85.J7 • Uìi'ìiî im â> miiflifin* ili [̂iiiitlo vha invsnnKmo 
Mfì'OM%^mojd''AX€ mm'.si |Hilivl»l)p'aE-

ljM»iftoni»iza ildl;i l'iltì ciassilî -jì iiiiitniiiùo-
>ro . ' - ?0 49 90.43 lipfflJiioIo-i'oiHû priimno ĉ  m (w w*)-
jondra ^''!25 53 . 2^, id.^'}^P'^^ T-I " Tnino ylm>i m\iS\\ ihxìY m\]\\r*'^Q:h 
rran'oia • ' ' V̂  215 '* 2 d 0 ' 'l̂ \̂*'.i'î "̂ i'î 'i":'̂ orio -A-̂ Jiî sii.-urnẑ ii/VibsgJuUinicdliì 

''MZIl-: 01 B O R S A 

^: J l ' t 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Nella riunione tenuta ieri sera da
gli onorevoli ministri, in casa del 
presidente del;.Qou9Ìglio,turono. presi, 
come annunziammo, gli ultimi accor-
'dMQirca le spe3e'militari in corso di 
studio. 

Sì trattò inoltre dc-lia situazione 
pavl^tneatare, e: il Consiglio conyenne 
sulla necessità di convocare la mag
gioranza, f̂ acendo plauso all' iniziativa 
ih proposito presa dall' onor^ Deprètis-

fBiritloJ 

30 n^^Vfìrn' i-
POZK! da 20 cont. 
Q-enov*? rionUu^i 
Bmconote austria

che <ìoot,àntr 
•Azióni ^Banan. Vt^ue-

ta flhu còn'*^iÌU 
A'̂ ionì Snc, Veneta' 

per ì ^p . e Oo;H. 
Pubh. (ìhft corr. 

Lotti lurchj par.conto 
Read. It. p'̂ r conto. 

Credito M-bil. UaL 
fine corrente • 
Banca Na;!:iouaIe d 

Denaro 

. > 

; i r 

Si àccfltiuio ili |m|i-ai»oinu ilello ObbH-
LUioui .v;\co.\A 1 «òu]>ous do Ile Obbli* 

* ¥ -

QÙUpOUS 
\ tfasfiluìil FoiTovIarh'j ÓòiiinuàU e Vrovlu-

tia'l pa^al)ili iU/1 Ooiiiiaio 1SS2. 
r;^-5r:-7"-:.:-

218.50 

2S& 

• • i { 1 7 . -

:.2 
91 55 
02 -

910 
2333 

Bsirtolonieo Mosn.hiu, ffùrenlìTf'sp. 
^ - | ^ J ^ ^ , , ^ x » . V ^ I j -^, " - ^ i x ^ - S . - - , ^ ^ r ^ - ^ ^ 1 " 

NOTIZIE /VLILITARI 

rRSGCi, ARTIGLIERIA 
' ' * 

A l l i b o d i Vmitlltii CaTal l i 
pcp r i f o r m a 

' I ta s^ttoflof IztoTiQ 1»abbllea 
è a2)erianèi giorni 1 , a, 3 , S e © 

j Dicembre 1S§2. 
in Aucoi ia presso la Tesoreri?i Mu

nicipale. 
Ili TORINO presso la Unione Banca 

! Piemontese'Sub'ilpina. 
• idem prèsso il Banco di Sconto e Sete. 
^ Idem presso l signori U. Gèi^ser e 0. 
! banhieri, . ,. ,, ; . 

In ROMA presso la Banca^Tiberina. 
In MILANO presso Fraimc^coCiiii»-

pajs^iioui, Via S. Giuseppe, 4, 
I In NAPOLI presso la Banca Napo

letana é suol Corrispondenti. 
In I^jRENZE presso F. Wagnìère e 0. 
In GENO VA presso la Bancadì Gt^nova. 

I Ih LUGANO presso ta Banca Svizzera 
i Italiana, 

In.U^AOOVil p r e s s o «if^vanml 
t iraesmii. 

Idem presso Carli* Vaaon, 
Idem :& A. Busevl . 2-619 

Il giorno 3 dei p- v. mese dì Di
cembre allo ore 10 ant,, avrà luogo 

.. , „ , , ,, i in piazza Vittorio Emanuele la ven-
II progetto della nuova legge sugli-| dita per riforma di alcuni CAVALLI 

stipendi militari sì trova ora in esa
me presso il Ministero delle Finanze. 
Il che vuol dire che è compiutamente 
allestito e che sarà presentato al Par* j 2 
lamento quanto prima- Con esso ver
rebbero aumentati .gli stipendi di tutti 
gli ufllcìali dell'esercito, tranne quelli 
dei luogotenenti generali. Anche Tin-
dennità poi cavalli sarebbe, migliorata. 

si aggiunge che saranno pure mi
gliorati gli aumenti sessennali^ por* 
tandoli alla misura del IO per cento 
dolio stipendio. ' 

(Esercito) 

di truppa. 
Il Segretario 

nel Consìglio d'Amministrazione 
di Distaccamento-

E, MASSA. 624 

IMMI ' i ' 

STABILIMENTO 
DI SCHERMA E GINNASTICA 

UESARANO 

Dispacci Privati 
Parigi, 29. 

,, Julea Simon dirigerà una lettera al 
Qmlois combattendo la revisione della 
Costituzione e difendendo 4 ' inaegha:-
mento religioso. i * 

Nella seduta dèlia Qamera di ieri; 
venne osservato che Gambetta e Fe r 
ry, ex-presidente del Consiglio, ebbero 
una conferenza cordialissima-

È comparsa la traduzione iifranoe|6e 
del libro di Miugbetti ; Lù Stato eHa 
Chiesa. 

Lezioni dì scherma dalle 7 ant. alla 
_ \0 poni, sftlyo le ove destinate al parr 
I ticolare insegnamento della ginnastica 

e ballo alle signorine e fanciulli. 
Si danno anche lezioni ad ore ri-, 

servate. 
Ai signori studenti si fanno tutta 1 

SCARPE D'INVEMO 
NOYiTA' 

- .' I 
V 

B U • - ^ • • • • • • • H H I H ^ •«X, 

Presso la ditta T F e r l g a t o Co* 
H t a i i t é rìrapettj all'ottico Pre* 
scura» angolo del Gallo, 

Trovasi un ricco assordm^.nti di 
Scarpe in veluto, ftjderate di fusta-
gnone guernité in pelo con imbotrtura 
dì lana e suola di corda. 

UNICA SPECIALITÀ 
p e r c a s a a l p r e z z i He;;uontl : 

n a Como . . b - 3>&0 
it DouMia . » 3.O0^ 
n Ua^asKKi . il 3.SS 

13 ' ' 527 

le possibili facilitazioni, 15 596 

6-óÌ*7 

PIÙ VOLTE PREMIATA ^. 

GIUSEPPJE INDRl 
- • " I l " • • i " f " i i ' ' " I - I 

Oltre alle spedizioni aU'iugroaso 
v e n d i t a a n o h e a l mina t i» di cap<-
pelli a Cilindro di seta: di feltro baiai 
sul fi " 
flosci 
Gibus per sotsiéU. -èapponuu per 

lOr^O 

PER ik • ^ • 3 

l 

STAGIONE INVERNALE 
- \ I I ^ ' 

- f —^ • 

Nel Nego?:io alla Città di O'nooat 
t̂ rigolo del Sale, di flaiico Pedrocchi, 
tjTpyasi un copioso assortimento di 
MiaglioriÀ lutale»! delle migliori 
fabbriohfì^di Nòttingan: Corpetti, r^u-
tander calscy gttet, fjuanti di pelle e 
paletot, vestàfflie da signora &, vestiti 
d|^bambiini>^'^ atoft̂ » ^o^Vr^^ di seta 
tì;^aai. viaggioj'ecc., ecc\ - ' 

Avvi pure pronti e da confezionarsi 

Oli altri artìcoli di biancnona inerenti. 
AA. 

j I T ^ • / j i' 'T 

•Tirt * -Francia quello che ̂ a nel maggio 'per corpi di muaica, società giuna-
soorao; (Corrière della sera) stiche, guardie mltimcipali, campestri 
' -'-"-^ r ^ ' v „ , 'tr^ik,«,T on fi boschive. Il tutti » preKKi ftsdl a* 

„,, • . ; , ; . ; ' ' * ^ " « ' ^^- fitbbHcft, quindi con r l l e v a m a a -
Gli oporat delle muuere carbonifere a l m o riaparsÉfii. per Vacquirente. I iVrtnta A Braiio esnorrà 

dì Mahrisch Oatran, di proprietà della • . BOKtìO COBALUNaA, N. tó»?. j mif>ife - ore 8. 1 
TEATRO QARIUALDL— Ladram^ 

mitica compagnia sociale di retta dal-
- Pamela 

m 

t 

S ^ ^ 

1 
- "^ 

•^ 

f 
\ L 

• ^ 

4 
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y f ^ . r ^ ^ ^ > -^-^^P^Ésm^^i^"^' ^^- -^ì"^"-
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^-^^J 

-L̂  

• ^ 1 ^ 

•i^i-f 

A V l ^ * .1 , - * ™ - ^ 

'#ÈVSf!^¥V«V»^ 

3oL^S^3!]ir* 
mente per il 

5i ricevono esclusiva dalla 
esso l'Ag mm Principale de Pub liei nostro giornale ^ „ ^ ^ ,, 

,f,Pans, \:I{Ué:Sai^3Iarc,"%Ì' e éMPIngmlterra, presso i 
sÌjgn0n,,.(x7^.1)aMbe e C. Londra, Ì'^Q, FIM Street È^::C. 

^ , ^^^-^A^y 

1 
. J - I , — . j ^ I , n r -•- — -

. . • _ h _ ^ • 

a succedere ad ogni specia l i tà che i ncon t r a i l r tubb l icAiavore . ^ 

a cM proverà eEiatere una t i u t v i r » por i caiuilU e per la barba, migliore 
di quella del fratelli Xea»»|»«, la quale è di una azionò rapida ed istan
tanea, non macchia la pelle, nò brucia i capelli (corno quasi tutte le al
tre tinto vendute sinora in Europa) anzi li lascia pieghevoli 6' morbidi, 
come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregiò pure di 
colorire in gradazioni diterse. 

Questo preparaLo ha ottenuto un inimenao successo nel Mondo; le 
§ ^richieste # W t e n d i t a 'superano ogni aspettativa; :Per guadagnare mag-
c jgiorinento la fiducia del pùbblico napoletano sì fanno {/li esperimenti a 

^ Igraiis. ' 
^ l Sóla ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio 
T3 deUPltATEl.Hift « E m ^ ' T , profumieri e chimici francesi, "Via S. CaÉo-
QJ r l n a a C'IiSaia 3 3 e 3 4 sotto il Palacizo Calahritto (Piazza.dei Martìri), 

NAPOLI. 
Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato corno 

o \ contraffazioni e dì queste non havvene poche. 
g^j IR detto negozio trovasi un grande asiM>rtìmcnttì di profumeria estera 

, § 5 e di propria labbrica, come puro la celebre polvere bionda por.i,capelli 
M|-ia lii-a 1 il pacco. 2-506 
To • - F r e s i l a U r o SEI . 
•% \ In PALOYA,presso A. Mcìtìon, Yia S. Lorenzo, « . n i v r a é l parruc-
; s chiere. — In "Vl'JMCZIA ^VQsm Antonio Longega Campo S. Salvatore, 
^\Luigi Bergamo profumiere Frozzerìa, 1701. — VICENZA: V.Tevarotto. 
S * — VERONA Francesco Galli Via Kuova ed Emporio Castellani Via Do-
' ^ gana. — MANtOVA: Q. RigatetH, Francesco Balla Chiara. ~ BRE-
ìTl SCIA: Luigi Gozzi Corso Orefice. — ROVIGO: Pagìiardi Pietro Via 

Catena. — BOLOGNA: G. ' asamùrato Padiglione. —FERRARA: Luigi 

o 

Rimedio sovrano per le alVezjimì 
^..^.,,,,T,,^^„^^.,„^,..,...--_..-..-,..,.,...,-,-. di petto., ca ta r r i , mal d i : go l a , 
broudùt ide . Infreddature, i^aflWdori e dei ronaìatisim, dolori lombag-
s tn l , <;ce.j 20 amii dèi più grau successo attóstano refiicacità. di questo pos
sente derivativo, racconiaadato dai primari dottori di Parigi — I^eposito 
in tutte le farmacie. Parigi, 81, rue de Beine. 3-B^3 

Acqua e Polvere dentifrici 
t-BL 

- • ' dollà F&ooìtk di Medioina di Parigi. 
8, P l a c e dà TOipéra, 8 , P a r i g i , presso ì principali Profumieri. 

V u S K R T I - P A D O Y A - V u S E R V I 

.. ^ 

fornita di MACCHINE CELERI e CAMT 
^ ì 

TERI DI TUTTA WmfK; assume 
: ^ 

massima sollecitùdine - ogni • " la^ 
VOTO Sia ( -H lusso che commer-

i'Ì.."Ì4Ì."iU' t--* • ^ •'-•--.ty^i'Kr-^t.-\'>^:---'--^ 

% 

t_ * *^ 

1 ^ 

mALArtiE 

S'E i^^ in^, Jk Q u\ 
PASTIGLIE «MìLVXRK' M 

Manotirsa U'fippitito,. Diflotì-iòni i:.- -y 

dolio a t ami tó o 'l'iyU juLca^JiiL " 
' POtVEfìE: 1. :, — F/.sm;i£:t:!?. 1,' = 

SELVATICO M. PIETRO 

C i 

E DEI 

suoi principali contorni 
CON 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, eleguute Yolumo in-13 

PREZZO L. 6 
11 

•Wii*i*MfiO<iingfltwjiwifttiiffim*iriT:^-3iraflMii«»f^^ •>mumM'J*^*-*tf'iM^**i 
, _ ^ _ -

, , * * . > . ^ B M P f n o ^ - j i , » f c S , « « M T « l ! « « ^ 

^ Borzani Vìa Giocca; 6. ~ IlOMA : O. Giardinieri, 424 Corso. •- K Man-
tegazza, 14 Via Oesarini. ~ TORINO: Meynardi, 16 Via Barbarona. 

. ^ 

. pritir^-^^^^TVT 

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
La più beila G la più buona qualiUi dì Olio di fegato di Merluzzo; è quella dell 

D i t t a J . S K R R A V A L L O d i T r i e s t e , 
Preparato por suo conto in Teirranuova d'America, con fegati freschi é 

scelti, pilo sostoiiGro il confronto dogli Obi di Merluzzo più rinomati, eviene 
venduto a pre^^zo assai modico. 

Esso Olio viene raccomandato e quale p o t c ì t t c r i m e d i l o o q u n l e 
meiî î ff a l ì i u e u t u r < ) a d u ù tciu|Bo^ convunionto in tutte le malattie che 
ae»eJi*loirfiu» p r o f o u f l a m o n t e l a u u t r Ì » i o i i e , come a/dire lo so ro -
fiiSr, 31 racIa i t iBino, lo v a r i e iUjuìalH>i^ Ucl la p o l l e e d e l l e moiu* 
lii-aito m u c o s e , l a c a r i e d e l l e cisHa^ I t u m o r i g l a u d u l a r l ^ l a 
t i s i , l a dcIiolCKS-.a e d a l t r e n i a l a t t i « d e l l i à m M u i ecc. Nella con
valescenza poi di gravi malattie, quali sono l o fe l ib r i p u e r p o r a l l e t i 
f o i d e e ecc. si può dire elio la celerità del riprislinamento della saluto stia 
in ragione diretta con la qnnntìtà sonìminìstrata di quest* olio. 

W e p o s i t a r M : PADOYA; CORì^ELIO;i Venezia Zmi\yÌTom e Bùtner; 
Vicenza: Valeri; Veronal Zigiotti; Legnago: '^Vi\én\ Fiesso Umheriiano: 
Franr-oja; Treviso: Zanetti; Udine: Commessati; Milano: FARMACIA BRERA, 
deposito generalo per la Lombardia. 6-576 
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PADOVA per VENEZIA 

Parlonze 

vtiifìo 2,iQ a. 
Mi-elto 3,54 „ 

ffiiito • 0,19 „ 
;,moibus '7,55 „ 
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. 6.14 „ 

iimiribuB 8,30 „ 
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Partenze 
dt' VENEZIA, ì 

Arrivi 
» VADOVA 

omnibus p, *.;! 6,17 i. 
'.'• •••'''&fi& . ; ! 6j4S . 

mislo 7,20 • ! - 9, 5 « 
diretto 0, 5 • I 10, 5 . 

[8,40 p. 1.39 p. 
omnibu» S, 5 • ' 3,20 • 
: . : B.25 » .1 6,39 • 

. 6,55 . ,j 8,Ì0-< 
miMo 9,15 . . 10,55. • 
diretto U, »,;i U,5B » 

. I!.g5 . ' 12,20 a. 

PADOVA perBASSA^O BASSANO per PADOVA 

wt. 
i^adova. . pari. 6,31 
Vigodarzerft 
Campodarsego-
S, Giorgio cìeile Per. 6, 2 

5,41 8,46 
5,53 8,58 

ant. \ pom pom 
8,36 1,48 7 7 

Can-iposanipicro . 6, Il 9, 16 
9, 7 

1,59 7 17 
2, 13 7 29 
S,24 738 

tipicro . G, H y, IO g j34 7 47 
T/ìJìa dftl Conte , 6,26i9,31 2,50 8 3 
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MESTRE per UDINE 

At MKSTt(R. 
' Arrivi 
a, UDINE 

ilrfcttO 4,5a a, : 7,35 k. 
tìBmìiiuB 6,-T- „ 10,— „ 

a' 10,40 p, • 8,35 p. 
,.' 4,24 „ 8.S8 „ 

miSLO 9,30 „ li Xi'òO 

UDINEper MESTRE 

^Rossano . . . , 6 , SSJlOjB 
Eosà . . . . . 7, 4| 10,13 
BaBs3.no . . , , 

3, B8 14 
3, S4 8 30 
3,40,8 41 

Bus ano . ptrt 
Rosa . . . . . . 
Rossano ., . . . 
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iero . 

oran. 
«ut. 

6, 7 
8,18 
6,25 
6,37 
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9, ISit, 29 
9, SS[2, 41 
9,3012,51 
0,42,3, 3 

6,44 9,53 i 3,22 
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7,43 
7,54 

8,12 
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Camposaiiipi 
S. Gioreio oe 

8,57-10. 7>3,3718.34 

3, 47 8 49 Vigodarpere 
7, 16110,25 4 , -19 il Padova ' . 

7, I2aO,22i3,57 
elIePer. 7, is: 10.29:4, 5 

Cam «aHracgO. . j7,27;iO,30 4,17 
7,3a;i0,50 4,31 
7,48 11,-!4, 42 
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Aprivi 
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TREVISO PER VICENZA 
mlato oràn, falatol misto 

• • ^ ^ ^ * l l l - iLDt pomi pom 

VICENZA per TREVISO 

! omn» j muto oma. i cplato 

' i ant. ; ani. pomi pom 
pirt. 5,26 8,32l,25!7, 4| Vicfinza , part. !5,50;8,45 2 12,7,30 

. .• - 8,45 1,41)7,17 8. Pietro in Gù . !6, H 9,102347,53 

. .5,49 8.56 1,54)7,28 Carmignano \ . '6,19 9,20 2 42 8 , ? 
•. .1 — I 9, 0 2, U". 7,41 FoiUaniva .... ,̂ .j6,28ì 9,31 2 B2 8,12 

6,14! 9,22 2,29.7.64 p j ( , . . . ) arr. , 335 9,40359;8.19 
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Pftj-teczé Arrivi 
_jl» PADOVA , a VEROMA 
jmnibus 6,55 a. 9,S6: a;̂  
iìrtnto 10,15 „ 11,56 „ , 
ymntbus 3,30 p, 6,— p, 

„ 8.21 „ 10,53 „•• 
armo !2.23 a; 2,IO' a/ 

VERONA per PADOVA 

Treviso - , 
Paese , , . 

Albaredo. , 
CiiKlt^JfrfiiiiO. 
S^ .Msr l inod iLupsr l ;6 ;27 :9 ,34 2i46'i8, 6 
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Partenze ' 
da VI'RONA 

A.rrivi 
a PADOVA 

|t4iM 

^cel^ré^ e;40 a.'! 4,13 a; 
.omnibus 5,10 „ ,' ,7,4 

,. 10.43 „l: ,l,lft p. 
diretto 4,35 p.'j 6,̂ .9 
omnitiUB 5,47 „ '! 8,21 ' 

) pHli. 
^Fovitìiniva , . 
Carmigiiano 

) pari. 0,47 9,50,3 20:8,29 
6,39 9,45 3,~[8,17| S.Maninodif.upicl 6,59 10^43 3liS,4-2 
6,50 

7. 5 

9,55 3,19:8,27 Castelfranco 
10. 3 3,281 — 
10,12 3,39:8,41 

Albareda 
Istrana 

S. PiiJtro in Gù . i7,14 10,20 3,48:8,49 P«tì*e. 
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PADOVA per BOLOtiNA,BOLOGNA peY PADOVAi 

f'wtenie 
dà PADOVA 

omnibus 6,27 a 
ffiialo (1] 9,20 u 
4?rctUt 1.47 p.j 
omnibus 6,48 ,>! 
iireUfj • U 6 ».| 

• Arrivi:'' 
,a BOLOtiiNA 

10,43 

.4,37 
11,12 
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\ Arrivi 
3 a PADOVA 

s c i n o per TIliENE-VJCENZA 

Schift , . 
Ttèeue ,. . 

Vicenza, . 

p*rt, 

oif-.i>.' cimi, 'ml^to misto 

5, m 9,20 
6, OSI 9,37 

I.™ poni 
6,10 

2,22 6,32 

VICENZA per THIENE-SCHìO 

^ = 

6. 17 S,B2 2,40 6,50 
6,37!lO,12|3^02i7,12 

Vicenza . part 
tìuevilìe . , t 
Thietitì , . . . 
Schio , . . , 

otutJ. ; misto I [iil.̂ toi ml^to 
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pom. 
9.20 
9,-15 
10, 9 

8,49 12,35 5,35' 10,25 

ani. i Btit, ipom 
7,.53 11*3014,30 
8,:lÈ!n,55U,55 
8,35 12,19,5, 19 
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diretto 12,45 a.̂ j 3,4i! », 
nàito (ì) 4, 5„ . ; B. 4. „ -
omnibus 4,40,., 1 8,55 , p 
diretto 12,;s;,p.| 3,13!,:,, 
omnibus B, 4 „ ! 9,23 ,* ^ 
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VrrTORlO per CONEGLIANO \ CONEGLIANO per VITTORIO 
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misto] 

poni 
6,451 Contjglî Do pari. 

7, 71 Vittorio. . arr. 

Ealstoj mi.stQ, 
j " j j * J ^ 

8.28 
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Q m a . 
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0,10 7,40 f • j t 
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PUBBLICATI : 

•dalla Tipogr-atla F. Sacchetto io Fadov 
BFf;IiAYI'111 prof. L. — Mipr€4H^ion0, siéll» noU pà litogr^-
/ f»u Ài MHito Cmìa. l^nAoya. Ìd1% mS. . , . h. B.-

I(ì«!5i ifolff ìUtistralm a critichi ni Codia CiviU dtì Meym. 
I):iUe Ob^U|aziom. Padova 1875, mS- • • . 

MftiTi Continu&xìons àdU noti iìlmtrdtivt i critichi AÌ Coiics. 
eimle 4H Re&s^. Contratto di Matrimoi^io. Padova 1876, 

• ijjig ' _ -^^^ ' . ~' . " . .' . ' " . "•". "" . i.' 
COE'NEWAL LEWIS.* Oaai'i là miglior form di Sovarnot 

•TtMÌu^iane dall''ÌDgìes>v, con prt-fa^Jorie de] prof. Lunzatti, 
P!«ìova 1868, m-12. . . . . . 

MYAEO prof. A, i ' Integratort di Guprei fd il Planimairé 
M movimenti Ài Àtnskr. Padova 1872, in-8. 

l'hm Uzioni di Statica Gra^ca, con tavolo. Patlova 1877, ììi-8. 
.KSLLSIS prof. A. Il tetreno agrario. Padova 1864, m-Ì2. 
LDÌISAS'A mot F. Menmh di Fisiologia Vmam. Voi. l: Ali-

mmumonf t. J[)i^«i(to««. Padova 1879. 
U^m Voi. I I . : Sanguificasione. PaiJova 1879. . 
Uen Voi. I l i . : Imermzione. Padova 1880. . . 
I^ONTAIVARI prof. A. niemmti di fiotiomioi politica, seootido 

i prpgrFmmi minioteriali. Terza edizione. . 
BOSATJELliI prof, C. MammU di P'4ologia geiisrais. Pst'^ova 

1870, m-8. . . . . . . . . 
^ACOAEi)0 prof. P. A. Sommarsi di «» Corse di Boinmcs 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-fi. . . • 
SALTINI prof. G. TÙVOIS dei logaritm, p)*ecodut? da un Trat

tato di trigonometria piana o sferica.,Terza edizione. Pa
dova 1869, in-S. . . . . . . . . . . . . „ a* 

SCHUPFBR prof, F. Il Diritto dell» Obbliganeni t»condo i prin-
'" isìpii dH Diritto Boìnauo. Padova 1868, in-8. '. . 

idem Ut Sfam^lia acondo il Diritto Hommo. Padova 1876, 
^ Volume I , m-8. . . . . . . 

TOLOMEI prof. (}. P . Diritto i Procedura /'«w/», esposti ana
liticamente ai suoi scolari, Ttrssa yj.ziono. Padova 1874-
1875, in-8* . . . . . . - . . . 

TIIEAZZA prof. D. Tratt&to 4' Idrometria « à* IdrattHm pr&-
jfe«. Terza,edizione. Padova 1889, in-8, . . .-• . . 

Idem SU^^nii iCt Statica. Parto I : Statica 4^i siiteHì riaiéi. 
Padova 1872j ip-8,,cop figure • . ..,...._ . 

d»ra: Ètl -^otù d4 sttigmi rigida Padova 1868| la-S.; . 
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LEONE BOLÀFFIO 
IN MODO D'APPREiNDEnSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 
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